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TORINO 15 MAGGIO. 

Anche la sedala d'ieri della Camera dei depu­
tati fu intieramente esaurita nella verificazione dei 
potori. Eterna queilioiio che ognuno de'signori de­

■' protesta di voler finire al più presto, e che 
, ,u „iji)iio voler prolungare con infinite . ripeti­
zioni. Sorge un incidenlc: tosto l'uno osserva in 
favore, un altro contro le conclusioni del relatore: 
noi dieci altri replicano a un dipresso le stesso 
parole, e spesso si succedono duo o tre nello stesso 
senso. Ma entro pur ora ne vostri domimi, (lìceva 
Sicilie al Re di Francia, imparerò modi migliori 
andando innanzi. Badino però i signori deputali, 
che l'andar lentamente non ò poi gran male, ma 
l'andar di traverso o a ro\e.scio e malissimo. In­
tail Co ci giova credere piamente, secondo osservò 
un deputalo, che gli opposti partili del sì e del 
no nella questione dell'immediata ammissione dei 
magistrati provenissero da un istesso pensiero e 
amore dì libertà. Ma certo non può dirsi da una 
stessa intelligenza ,/oliuoa. Abbiam detto intelli­
genza politica ? Non manca in molti; ma in molli 
anelli! non abbonda; o almeno vorremmo, secondo 
fi parve notare, che nell'interpretazione delle leggi 
i deputati non (scordassero mai che debbono pro­
cedere con criterio politico anziché secondo l'in­
terpretazione puramente e meschinamente giuridica, 
e che essi parlano ad un consesso politico non ad 
un tribunale. Bando dunque per dio! a tulle le 
sottigliezze tribunalizie ; altrimenti potrebbe succe­
derne, che la nazione non vi trovasse il suo pro, 
ed essi perdere il caro, il prezioso privilegio di 
parlar pubblicamente dieci volle al giorno. Noi ne 
li preghiamo per le loro are e por i loro fuochi. 
Se non vale un late scongiuro, noi non sapremmo 
per (piai maggiore deità pregarli. 

E poiché siamo in sul prego, un altro maggiore 
vogliamo aggiungerne, anche ai ministri. 11 depu­
tato Sineo disse incidentemente, che non tutle le 
nomine di magistratura falle sodo il leste defunto 
governo assoluto aveano avuto la sanzione della 
pubblica opinione. Nò più nò meno. Ebbene, poco 
mancò che queste iniioccntissimo e parlamentaris­
sime parole non destassero un grave scandalo. Il 
>ig. Jaequemoud consigliere nel tribunale di Sa­
voia sorse col maggior tuono enfatico a protestare, 
che se quelle parole non erano ritrattale, almeno 
inalilo alla magistratura di Savoia, o non erano 
disapprovale dalla Camera, egli darebbe la sua di­
missione di magistrato e di deputato per non ap­
partenere più a corpi infamali, perchè gli era più 
caro l'onoro che la vita stessa. Ed altro aggiunse 
d'pgual tenore. 

Che ò ciò, in fede di Dio? E che onore è cote­
sto cosi altisonante? Davvero ci sovvenne tosto 
(|uol motto: oh dìable thonneur va­t­il se nicher? 
l­lie ei ha qui che fare l'onore del sig. consi­
gliere e della magistratura, e in che può esso 
dirsi ofl'eso? Che egli, il sig. Jaequemoud, pre­
tonda alla verginità e all' immacolata concezione 
dell'onore, spi bene: sia pur vergine, immacolato 
il sig. Jaequemoud : ma la magistratura intera di 
lutto lo stato dal 1814 in poi ! Y pensez­vous, mon­
sieur Jaequemoud'? Fra cenlo mila uomini, pur tutti 
fin'i d'Eva, che ottennero grado nella magistra­
ta, non un solo che abbia mai avuto difetto nò 
di dottrina, nò di probità, nò di coraggio civile? 
f pensez­vous, monsieur Jaequemoud? E notale: non 
«ilo che abbia mancato mai di uno di questi ro­
<|uisili di un buon magistrato, ma che neppure 
abbia potuto esser mai sospettato di mancarne? 
1 pensez­vous, monsieur Jaequemoud? — Pur tale 
e il significato della vostra protesta: e d'una pro­
zia che voi, cosi abbondante parlatore, pur per 
maggiore solennità mostravate d'avere scrìtta? 

Ancora una volta, che è ciò? Che cos'è tanta 
suscettibilità, lauto ardore guerriero contro i mo­
i»» a vento? La vittoria ancor recente ili un voto 
secreto, e i giusti ma un po' inopportuni, perchè 
Ifoppi) incidentali, elogi del ministero v'hanno 
eglino così fattamente resi sacri clic neppure un 
•inarticolato sospetto d'umana miseria possa lungoni 
H" voi, né alcuno do' giudici passati, presenti e 
futuri ? Noi, poveri mortali nati di donna, noi che 
!10« pretendiamo alla divina infallibilità, possiamo 
ingannarci nel nostro pensiero, ma crediamo sin­
ccramente che l'onore sia più modesto. 

E pensiamo clic con siffatti modi si attenti alla 
.'berla di parola, o die ogni discussione divenga 
"«possibile. E pensiamo elio moderazione abbia ad 
esservi, e assenza assoluta di personalità, e cortesia 
Parlamentaria, ma pensiamo clic il sig. Sineo non 
avesse menomamente mancalo a nulla di 

Camera falli se ne sono in una settimana i 
già di troppo. 

Del rimanente, ragion vuole che si dia lode al sig. 
Jaequemoud d'essere tosto venuto a resipiscenza e 
di non aver più dato seguito uè alia sua domanda 
né alla sua minaccia: e lode alla Camera, che 
parve cogli applausi alla dignitosa risposta del sig, 
Sineo aver compreso la sua dignità e i suoi diritti. 

quelle ciò in 
sue osservazioni di cui abbiam riferito il 

genuino senso, e pensiamo che do'complimenti 

POLÌTICA FRANCESE 
L'assemblea nazionale cominciò a por mano per 

mezzo de' suoi eletli grandi lavori da cui dipen­
dono i nuovi destini della Francia. 

Essi giungono sopra un suolo tutto coperto di 
rovine, e sono costretti di farvi sorgere in 
breve spazio di tempo un intero edilìzio sociale. 
Perchè la Francia in scssant'aniii di faticosi espe­
rimenti non ha'potuto fondar nulla di stabile, e 
si trova nel 1848 nella necessità di ricominciar 
l'opera dell'8­9? Qual sarà l'edilizio innalzato dalle 
mani dell'assemblea nazionale? Sorgerà egli sulle 
medesime basi degli edifioii rovesciati? Sarà egli 
costruito colle loro rovine oppure con nuovi ma­
teriali? Sarà egli più durevole, oppure caduco 
com'essi? Sono tali questioni cosi piene di grandi 
insegnamenti e di cosi attuale interesse pei popoli 
sorti a libertà, che non stimiamo inutile di attirare 
con alcune riflessioni l'attenzione de' nostri lettori 
sopra di esse. 

La coslituzione di uno stato componesi di due 
elementi distinti: l'elemento politico e l'elemento 
economico. Il primo riconosce i diritti, dichiara 
in chi risiedo il potere sovrano, ne distribuisce 
le varie funzioni e ne regola l'esercizio. Il secondo 
governa la produzione Bella somma de' capitali 
che si posseggono, e ne fa più o meno equa­
mente il ripartimenlo. Egli è evidente che l'ele­
mento economico dee formare la base del primo, 
giacché senza capitali, senza prodotti non vi sa­
rebbe stato. Egli è altresì evidente che i mede­
simi principii debbono reggere i due meccanismi, 
e che ove i principi! dell'uno cozzassero coi prin­
cipii dell'altro, ne dovrebbero nascere gravi per­
turbazioni nello stato; ed infine che dall'accordo 
solo dei due elementi che compongono la costitu­
zione d'uno slato, può risultare un ordine di cose 
di qualche stabilità. 

Da queste relazioni fra i due elementi ne na­
scono tre combinazioni ; o i due meccanismi sono 
cattivi; o l'uno è buono, e l'altro cattivo ; oppure 
sono essi entrambi buoni. Seguirò nell'esame delle 
tre combinazioni in quest'ordine stesso, quadrando 
egli appunto col progresso della società moderna. 
Quando i due meccanismi son cattivi, ma che 
per altro i principii che li reggono sono i me­
desimi, ne risulta cerio un ordine difettoso ma 
durevole, avendo l'unità e l'accordo de' principii 
la virtù di unire fortemente lo parti d'un tulio e 
di farlo lungamente resistere allo scioglimento. Di 
fatti la costituzione feudale , quantunque cattiva ed 
iniqua, regnò molti secoli sull'Europa non per al­
tro motivo se non perchè i medesimi principii 
reggevano il meccanismo politico, ed economico. 
Quando all'incontro il meccanismo politico è buono 
e l'altro è cattivo, e che differenti principii li go­
vernano, un conflitto inevitabile continuo fra i due 
meccanismi impedirà che mai nulla di slabile possa 
fondarsi, e la società sarà sempre agitata; locchè 
appunto accadde in Francia negli ullimisessantaanni. 

Parecchie costituzioni politiche furono successi­
vamente provale, le quali certo non eran cattive; 
ma siccome esse posavano sopra pessime fonda­
menta, cioè sopra una pessima costituzione eco­
nomica, siccome esso riconosceva!! di ri Iti e face­
vano promesse che l'altra non poteva uè soddisfare 
nò tenere, così nessuna di esse potè reggersi al 
sommo dell'edilicio sociale. La costituzione politica 
del '1791 dichiarava che ogni membro della so­
cietà ha diritto al lavoro, all'educazione gratuita, 
cioè che la società era debitrice ad ogni suo 
membro del pane del corpo e dell'intelletto. Ora 
la costituzione economica della Francia nel 1 791 
poteva essa tenere così cospicue promesse? La 
nazione era essa abbastanza ricca per dare a lutti 
e lavoro ed educazione? Nò allora uè poi la 
Francia, la quale, relativamente discorrendo, è 
cerio uno de' più prosperi paesi dell'Europa, non 
si trovò mai, né si trova neppure oggidì in grado 
di poter adempire a sì fatte promesse. 
. Per convincersene basti il sapere che il pro­

dotto della somma de' capitali posseduti ora dalla 
Francia non passa i dieci bilioni per anno. Come 
mai con sì scarso reddito poter dar lavoro, edu­
cazione , benessere a 35 milioni di abitanti ? 
Qualora anche si ripartissero egualmente sopra 
tutti i Francesi ì dieci bilioni annui, si avrebbero 

78 centesimi al giorno per ciascuno, cioè la mi­
seria per tutti. N«n è già che, dai legislatori del 91 
non si siano promesse meraviglie, cercando d'in­
trodurre nel reggimento economico il principio di 
libertà che dominava nel polìtico. E certamente se 
avessero ciò fatto, essi avrebbero posto il rime­
dio sopra il male. Ma sfortunatamente essi presero 
la licenza per libertà, ed in luogo di far pene­
trar tmesta nelle istituzioni economiche, essi pro­
clamarono la fatai massima del (astiar fare, del 
lasciar passare, la quale, sciogliendo la produ­
zione ed il commercio dai vincoli della costitu­
zione, feudale, generò la sfrenata concorrenza, e. 
questa spinse, non che la Francia, tutte le società 
moderne verso il pauperismo. Dalla discordanza 
dello due costituzioni, dal conditio de' loro prin­
cipii o dalle passioni che a quelle cause s'ag­
giunsero nacquero Unte le perturbazioni, tutle le 
rivoluzioni che hanno sconvolto la Francia sotto 
ogni reggimento. Il popolo, a cui si riconoscevano 
magnifici diritti politici, gemette nella miseria 
stillo ogni reggimento, incolpando i governanti del 
suo soffrire; egli porse favorevole orecchio agli 
ambiziosi, alle passioni che gti promettevano con­
dizione più felice, e facendosi loro instromento 
rovesciava un governo per sostituirgliene un altro 
non migliore. E così di rivoluzione in rivoluzione 
egli so ne venne sempre oppresso dalle miserie 
sino a quella del 24 di febbraio. 

Illuminalo (ìualmeiile da tanti esperimenli, prima 
di deporre le armi con cui aveva atterrato tutto 
l'antico edificio, non solo egli volle che venissero 
proclamati i suoi più preziosi diritti, ma che fosse 
immediatamente nominala una commissione la quale 
si occupasse senza indugio ed esclusivamente del­
l'organizzazione del lavoro , cioè di una nuova co­
stituzione economica. 

L'assemblea nazionale si trova dunque nella ne­
cessità di rifare i due, meccanismi o cosliluzioni 
che compongono l'intero ordinamento dello stalo. 
Saprii essa dare alle istituzioni politiche una base 
economica tale che possa sostenerle? Saprà essa 
introdurre li proclamati dogmi di liberili, egua­
glianza e fraternità nella costituzione economica? 
Da queste condizioni dipenderà la stabilità dell'or­
dine di cose che sarà per uscire dai lavori suoi. 
Si avrebbe certo motivo di temere nuovi sconvol­
gimenti, se nell'urgente necessità in cui si trova, 
ella non avesse in suo pelerò dati sufficienti per 
risolvere sì grandi difficoltà. Ma per buona ven­
tura, mentre il Mondo ujfìziale mostravasi dal 1830 
sordo alle giuste domande del popolo, e che i 
suoi eletti perdevano il tempo in sottili querele, 
vi erano nella nazione arditi pensatori che denu­
davano le piaghe del corpo sociale, e ne sugge­
rivano il rimedio. 

In mezzo ai loro sistemi più o meno impratica­
bili, apparvero alcune buone idee, le quali sce­
verate d' ogni mondiglia furono riconosciute per 
buone dai più, e sono giunte ora a quello stato 
di maturità che precede e sollecita una prossima 
realizzazione. 

Si apprese con meraviglia, che la nazione è po­
vera, che non possiede capitali sufficienti pe'suoi 
bisogni; è povera perchè non sa trarre dal capi­
tale posseduto il frutto che ne potrebbe ricavare; 
è povera perchè un gran numero di forze produt­
trici si perdono per cagione della loro divergenza, 
e della loro lolla. Si appreso che per divenir ric­
chi era mestieri aumentar il capitale sociale, trarne 
tulio il frutto possibile facendo convergere a queslo 
scopo lutto lo forzo che prima erau nemiche. 

I vantaggi dell' associazione delle forze produt­
trici sono slati posti dagli esperimenti parziali che 
se ne sono fatti in colalo evidenza che tutti i pub­
blicisti ed economisti sono oggidì d' accordo nel­
l'affermare che nell'associazione sta la salute della 
società. Si è dunque per mezzo dell'associazione 
che poli­assi formare una biiona costituzione, eco­
nomica. Si è sopra tal base, in ogni parte for­
tificata dal principio di libtrlà e di fratellanza che 
poirassi elevare un editi/io durevole. La missione 
e la gloria della nuova assemblea costituente sarà 
di trovare un modo d'associazione, che rispettando 
la libertà individuale, la proprietà e la famiglia, 
moltiplichi la produzione in modo da render pos­
sibile il ben essere di tutti i membri della società. 
La sua gloria sarà di trovar una forinola di ri­
partimenlo, che dando a ciascuno secondo l'opera 
sua, lo faccia nel medesimo tempo partecipare al 
ben essere generale; la sua maggior gloria sarà 
d'avere e per la Francia e pel mondo posto un ter­
mine alle rivoluzioni, egettale le basi d'un'era novella. 

È da sperare che la Borghesia Italiana ammae­
strala dal (lassato, e soprattutto dagli ultimi avve­
nimenti non si farà trista imitatrice della Borghe" 
sia Francese; che più generosa e più saggia non 

si varrà dei conquistati diritti per oprA­imerO le 
elassi popolari, ma borisi per farsi loro UitriCè ed 
aprire loro la via a quei benoihii da cai sono 
luti' ora escluse. È da sperarsi che gli etetU della 
Borghesia Italiana, non perdendo mai di vista gli 
stretti vincoli che tepno le due>e«*jt«tóiwl d'uno 
slato, lerran modo che lo istituzioni polHièh» ed 
economiche sieno dai medesimi principii vivificate, 
e che si faranno un sacro dovere di emancipare 
gradualmente le classi popolali dall'ignoranza e 
dalla miseria, introducendo mano a man» nello 
due costituzioni le riforme più atte a far perve­
nire un maggior numero d'uomini al benefizio del­
l'educazione, all'esercizio dei diritii politici, ed al. 
godimento del ben essere. 

Ma qualora gli eletti della Borghesia italiana 
non fossero consci del sacro dovere che loro in­
cumbe, e si mostrassero da meno della missione 
loro, è da sperarsi che i Principi ed i loi'o mi­
nistri stessi traendo maggior profitto datiti storia, 
avranno pure se non altro per interesse, di far 
avanzare del pari le riforme politiche ed econo­
miche, essendo l'istruzione ed il ben essere pro­
gressivo dei popoli l'unico mezzo di preservare gli 
stati da torbidi continui, e da terribili sconvolgimenti. 

DEL VOTO PUBBLICO 

Il modo di votazione da adottarsi in un'assem­
blea legislativa fe certamente uno dei punti che 
merita maggior considerazione per le importanti 
conseguenze che ne derivano nel regime costitu­
zionale. L'influenza che egli esercita sullo delibe­
razioni è tale e tanta, che alcuni statisti credet­
tero dipendere unicamente da esso il valore del 
sistema rappresentativo. Noi, quantunque abbiamo 
per esagerata quest'affermazione, e riponiamo la 
bontà delle deliberazioni nell'intelligenza e nella 
volontà de' votanti, anziché nella forma materiale 
del volo, tuttavia conveniamo, poter questa gra­
vemente influire, sulla sincerità delle deliberazioni. 
Basterebbe a conferma di quanto diciamo riandare 
per un momento la storia de' sistemi di votazione. 
Le assemblee democratiche della costituente, della 
legislativa e della convenzione adottarono il volo 
pubblico. Venne esso abolito dall'impero e dalla 
ristorazione; sebbene fin dal 1814, epoca in cui 
si discusse il regolamento per le Camere in Fran­
cia , losse caldamente sostenuto da alcuni depu­
tali, come pure nel 1839 quando venne nuova­
mente esaminato. Ne' paesi ove il principio demo­
cratico prevalse nelle costituzioni politiche il voto 
palese fu sempre preferito al voto segreto. L'In­
ghilterra, la Francia in questi ultimi tempi, il 
Belgio, la Svizzera, e perfino la Grecia adottarono 
il voto palese. Ammesso dai reggimenti larghi e 
popolavi, fu rigettato e tenuto in sospetto dai reg­
gimenti stretti ed aristocratiei. Dal che ne conse­
gue che la forma di votare variò a seconda delie 
mutazioni delle libertà civili. La votazione pub­
blica cadde e risorse, col cadere e col risorgerò 
dei principii democratici; viceversa la secreta. 

Vediamo ora se questo fatto esprima veramente 
un principio, cioè se il voto palese sia più con­
sentaneo del secreto alla sincerità delle delibera­
zioni d'un'assemblea legislativa. 

Il deputato è un funzionario della nazione ,' 
perchè ritieno il suo mandato dal popolo. Egli 
prende parte alla confezione delle leggi, od è 
risponsalo in faccia alla nazione de' suoi atli le­
gislativi. Quello che egli esercita non è un diritto 
privato, ma pubblico; epperciò non solo devo ri­
spondere di quest'esercizio dinanzi alla sua co­
scienza e a Dio, ma agli uomini eziandio da cui 
lo riccvelte e in bene de' quali egli l'adopera. Ora 
come può rispondere dinanzi alla nazione, se nou 
se rendendo pubbliche le sue determinazioni? La 
responsabilità costituzionale implica la pubblicità, 
e questa esclude il volo secreto. 

Il deputato, presentandosi agli elettori, espone 
loro i proprii principii politici quando essi non 
sieno ancora a loro noti. Questa fe una specie di 
obbligazione morale che il deputato contrao cogli 
elettori. Ora come mostrerà di adempire a questo 
tacito obbligo se non se per mezzo della pubbli­
cità del volo? 

Sebbene sia vero che il deputato dal momento 
che è costituito debbasi avere per indipendente 
dagli elettori, e questi non abbiano il diritto di 
costringerlo nel suo volo, tuttavia non è men vero 
che essi hanno sempre il diritto di sorvegliarlo e 
sapere quali siano i principii da lui professati. La 
qual sorveglianza e controllo non può effettuarsi 
che nel sistema della votazione pubblica. 

La pubblicità del volo ò una conseguenza lo­
gica del sistema costituzionale. Il voto segreto ri­
pugna al principio di risponsabilità naziotuxle o pò­
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litica, e non semplicemente molale (omo voueb­

boio alcuni. Il dibattimento pubblico co/za colla 
vota/ione segieta L' uomo che ha il colaggio di 
esporre il suo pensiero, deve pine avei quello di 
convalidarlo pubblicamente col volo 11 deputato è 
un sovrano, e come (ale deve manifestarsi La so­

vranità sia noli' indipendenza nconosciuta, questa 
nella pubblicità Dunque il voto palese deve es­

sere preferito al voto secreto 
Il colaggio dell' opinione ò un coraggio clic il 

pubblico apprezza, quanto il colaggio del soldato. 
Quando gli uomini che siedono in un' assemblea 
legislativa sono quotidianamente chiamati ad esei­

citare pei mozzo del pubblico voto la loro sovia­

nità, essi acquistano una morale dignità in faccia 
alla nazione, e s'abituano a quell'energia, senza 
di cui non avvi veia forza politica Gl'Inglesi, che 
noi ammiriamo per la loio tenacità e fermezza, vanno 
in pailc debitori di queste qualità necessane in ogni 
specie di governo, ma necessaiiissime nel ìcgmie 
costituzionale, a quella pubblicità che domina in 
tutti i loto alti, in tutti i loro distolsi, in tutte le 
loio istituzioni Dal momento che la debolezza e 
l'interesse tiovano piolezione nel secielo, esse non 
tardano a viziale la vita politica nella sua ladice, 
e a rondella infeima e nulla 11 voto pubblico e 
in una paiola educativo delle assemblee e del po­

poli?, mentre, il voto secielo poi la con se il pe­

ncolo di diventale col tempo nocivo econulloie 
La logica adunque, il buon senso, il pnncipio 

della nsponsabilita cosliliuionale, gli eflelti moiab, 
la stona, lutto ci porla a piefeine il voto pub­

blico al secieto Non havvi uomo che non lodi la 
franchezza del dichiaiaro pubblicamente lepiopne 
opinioni, come non avvi uomo che non consideucome 
allo di debolezza l'aseondeie queste ogni qualvolta 
il palesai le è opportuno La massima generale r1 

che il voto deve essere puhbhco Questa massima 
non può seriamente e politicamente conti astai si 

Ma le massime genciali soffiono resti moni e 
modificazioni quando si tialta di applicdile Ge­

neralmentc gli uomini convengono nei piincipii, 
e disconvengono nelle applicazioni Non basia due 
che il volo pubblico e cosa logica e coslilu/ionale, 
ma è necessauo dunostiaie, che è piattamente 
il più equo ed il più utile L effettuabilità, ecco il 
gì an cnleiio delle umane opei azioni. Considena­

molo sotto questo riguardo 
Il voto può nsguaidaie o peisone o leggi Le 

persone cseicitano sempie una reale influenza 
sopra le albe peisone o pei via di inleiesse, o 
per via di supenoiilà moiale, o pei via di abitu­

dini e piegiudizii sociali Supponiamo che una 
pei sona dipenda ne'suoi inleiessi da un'altra, gli 
è tei lo die la persona dipendente, meno qualche 
lara eccezione, si tiova vincolala alla persona da 
mi dipende, e trattandosi di volai e pubblicamente 
pro o contio , volei'a in favoie questo é un 
fatto Lo stesso si dica degli, altn due casi II 
voto pubblico quando si nfensce a peisone è meno 
schietto del voto secieto, peichè meno libeio di 
questo Difallo i ìadicali inglesi ceicano di so­

stituiie nelle elezioni la vola/ione società alla pub­

blica , pei le ìagioni da noi esposte Gli è pei 
questo che noi, d' accoido in ciò con Gavoni, so­

stenemmo il voto segicto ne collegi! ciottolati, 
deiogando tosi alla massima geneiale Se gli uo­

mini fosseio piobi ed integn, se non opeiasseio 
dietio i piincipii di utilità, noi ci accomoderemmo 
al voto pubblico anche quando si ti alla di pei­

sone, non vei ideandosi il fallo, non può il puncipio 
piattamente, eflelluaisi, peicio non abbiamo dif­

ficoltà alcuna ad invocale nei collegi eleltoiali il 
voto segreto 

Ma quello che accade ne collegi! elettoiali, ac­

cade forse nelle assemblee legislative, quando non 
si lialta di peisone ma di leggi > 

Nelle assemblee legislative quantunque le influenze 
peisonali non siano così potenti come nelle ele­

zioni, tuttavia esse esistono egualmente e le lu­

singhe del potei e non sono meno pencolosc e no­

cive In qualsivoglia assemblea legislativa v' ha 
sempie un numeio di peisone timide, le quali 
dillicilmente sanno ìesisterc a queste sedu/ioni Oia 
il voto segieto pioteggeia egli questi timidi'' E i 
mah che ne dei ivano da questa piote/tono, non 
sono foise maggiou di quelli che dei ivano dal­

1 illusione del voto pubblico ? 

Noi conveniamo che pei i timidi il voto e più 
suueio quando è piotetto dal segieto la lagione 
è evidente gli uomini non coirolti ma deboli, 
sotliatti pei mezzo del secieto ali influcn/a del 
jioleie, votano secondo la piopna coscienza, la­

sciati in balìa di esso, per mezzo del volo pub­

blico , saci ideano la costien/a alle influenze 
osti insedio e volano contio se stessi Questo che 
è cluaio nei tempi pacifici, diventa chiaiissmio nei 
tempi procellosi Le fazioni violente esloiquono ai 
timidi il voto, e la foiza (seicita alloia una in­

fluenza molto supenoie a quella del potete La 
molto dello sfortunato Luigi \ \ l e sciagmalimonie 
una Insta ma veia testimonianza Ne dicasi chele 
fazioni aviebbeio otlenuto il medesimo scopo an­

che col volo segieto le fa/ioni potevano, e veio, 
tiadune alla morte luigi XVI, ma questa non 
gli sai ebbe stala decietata da chi lo desideiava 
salvo \\iebbo ìncontiala ugualmente la mannaia 
del carnefice, senza pelò che il volo di molti ti­

midi con una specie di legalità e di complicità 

si fosse mulo a quest atto esetiando 11 voto se­

gieto, so non salvava dalla morte Luigi XVI, non 
se ne lendeva almeno (Olpevole Ammolliamo adun 
que che i timidi dovano una pi ole/ione nel volo 
secielo, ma i beni che ne derivano ni sistema 
eostilii/ionalc da questo modo di votazione non 
sono forse infinitamente infermi i ai mali die ne 
seguono per 1 esclusione del voto pubblico? A do­

mani la risposta 

Stampiamo do biani di lettere venule dal campo. 
La I a ìacconta in qual modo Vincenzo Gioberti 
fu accolto dai nostn studenti e dal vaioloso loro 
condottiero Cassinis La 2 a ci dipinge con 
ingenue paiole le cine affettuose UHI cui le donne 
di Di esciti leniscono ì dolon dei pi odi nostn sol­

dati fonti nella battaglia di S Lucia Le donne 
piemontesi non tialteuanno una lagiima dal ciglio 
e manderanno dal cuoio una voce di affetto alle 
geneiose figlie di Itiescia gentile e gagliaid.i La 
3 a lettela scntla dal letto del doloie dove il no­

stro Longoni conta con impa/ien/a le oie della 
sua guai igiene poi npigli.ii e il comando della sua 
legione e ncominciaie quella sene di piodi falli 
che in così bieve spazio di tempo lo leccio caio 
0 stimalo sin campi dellonoie, basteiebbea iido­

naici la fiducia sull'esito della santa gnomi ove 
in alcuno fosse sminuita Gioberti, gh studenti di 
Tonno, le donne biesciane , I annata In questi 
nomi quanto tesolo di glona di MI tu, di avvenire1 

GIOBERTI 

Gioberti e a Somma Campagna, questa mattina onoio 
d una sua visita la nostra legione accampala ad un mi­

glio da quesla terra Por me, li dico elio al vedeilo 
stelli tomo colai che dopo molli anni d'.vsseiua meda il 
pm caro oggetto di sua leneicza — II nostro tomandanto 
Frani osto Cassimi, sebbeno altamente t ammodo al co 
spello di lanlo uomo, si pi escuto a lui con un discotso 
pieno di nobili coni olii, dot quale li do un piccolo squar­

cio a quasi precise paiole \ i presento, o (noboiti, 
in quesla brava compagnia gli studenti dell'università di 
' lonno, essi intendono di eoopeiare col braccio a quello 
che voi cosi poteulemcnto oppi aiate colla sublimità del­

1 ingegno, essi sono degni della palle elio impreselo a 
sostenere, informali da voi alla stuoia del buono e del 
bollo, essi nulla videro di più buono che quesla saula 
causa, nulla di più bollo clic questa bell i Italia, ccc » 
Egli rispondeva encomiandoti altamente , od onoiau­

dosi « di appartenere al noslio coi pò conio membro 
una volta dell umveisila in tempi in cui quello appunto 
vi si aveva a desiderare elio noi ora gloiiosamenlo com­

piamo , di alliatollare cioè i vani utliti dotta società, ed 
unire cosi le lettere allo armi » 

Non so doti quanto u abbia commosso il vedcie unita 
a lanlo aspetlo d'uomo, lanla allabdila, con tutti scin­

geva fratellanza, ed in meno di un oi.v ci sembrava da 
veri» compagno ih questo incollilo, corno di cosa eolis­

sima e lungamente dcsuleiat,i, ungi izio Iddio, e se foiso 
al picgio della noli/ia non IOIrispondono ì termini di 
questa lettera, condonamela conio slogo d alto e piofondo 
sentile 

Da Madonna del Monte, il l i maggio 

LE DONNE BRESCIANE 

In tio gioì ni buono stabiliti in Biosi la tre ospodali con 
2,000 letti, 0,000 lonziioii, topcitc, maleiassi, cortine al'o 
fineslro, camicie ccc lulti i locali magnifici imbianchili 
espressamente Gli ospedali assistili dai miglion mediti o 
dilunghi di Illesi ia, losigg llicsuanoscryoiu gli ammilati 
con amoi e materno, soi vegli ino a tulio, pensano a tulio 11 
geneiale Bussoli parto di stabilite un'mlmmena pei gli ulti 
culli, ma tulli i membii del governo provwsono unanimi 
esclamarono Noi abbiamo i itov uto i nosti i fi atolli Piemontesi 
come liboralou, oia essi s| argono il loio singuc per noi, 
altro alloggio non aviaiuio, allio tuie non aviautio fuoitht 
dello nostro famiglie 

In un attimo un numeio immenso di soseiuioui tu 
piesentato pei accoglieie gli ulliuali 

l a matches,» litvilaqua cui venne ucciso un giovine 
figlio di 21 anni, cui gli Austuaci stcclicggi.nono il ca 
stello, pi esercì 2V buoi, fu ieri a visitale gli ospedali sulla 
via di ^ ì o n i , intendila sullo stalo in cui liovavansi i 
soldati va a tinse,a, ptende lutti i materassi (ti sua tasa, 
lottinola ice , riuniste dillo amiche quanto può, e patto 
traendo ton tain il lutto e stabilisco a \ aleggio un ospe 
dalo (no essa tulio fornisce o dingo, lasciando un.t bel 
lissitna liglia a dnigtt quello di S \gata a lltesua 'Mio 
suoteio cola mandato dal ro, scine die e allunilo, e duci 
sbaloidito di votici lauto cuoio, tanti lilantiopia , lauto 
entusiasmo pei il ic e 1,innata, queste scono muovono lo 
lati ime del vet duo soldato d \ustcilitz 

Iti osici, M maggio 19'i8 

11. (APUANO lOXdOM E LA SI \ LEGIONE 

Bazzuta 12 maggia ­ Ilo l icerlo quesiti mattina 
la lettila che M scusso in nspost.i alla mia Lo 
vedo atllilto per la nuova avuta di S Lurii, e poi chi lo 
stranici o e «incoia in Italia A S Lucia la li oppa cenili 
don/a piodusse un dislitio, e veto, ma e disastio in qmn 
toehe s lianiio a deploiaie dello vittimo molle stale si 
ci linaio inutilnienle, non peni quanto al usui! ito, plichi 
b Luna, so fos,o stato posizione da guaulatsi , Imi col 
cadete tu mistici poteie, e col costate al nemico una pei 
dila lentissima ili uomini, doppia pei lo meno della nosiia 
Essi onfiaroiono ni ì crolla m una confusione unibile 
Kbbeio il geneiale balissogìio gì,ivctiionle fonlo, Stlivvail 
zembcigda una pilla ebbe la schiena travet sala, o multi 
ullì/iali i estai otto sul leneno — Cantano vittima pore lie 
videro che dopo avci occupato le loio posizioni le ab 
biamo pm laidi abbandonale, ma ciò fu nostra (oiive 
metiza il far cosi lullo questo io lo ttlevat da una coi­

ì isponileii/a parlicolaio di un iifli/i.ilo tedosco clic da Ve 
tona seuveva al colonnello in Mantova, e die ho inler­

eetla con tulio il instante del corriere a Caslollaro — 
Quanto all'esservi ancora il nemico in Italia, non ti no 
gheiò clic la questione politica rilaidu alquanto la guerra, 
ma per esser ritardata , la causa nostra non e meno si­

cura. 
M ti avrà detto che sono a lotto Ne avrò ancoia 

per venti giorni e ciò che ini dì) maggioi pena si o il 
male m'abbia colto allora appunto che la mia legione ag­

guerrita comintiava a far piodigi Dappnncipto, vedi, ho 
Cominciato a farla tirare dietro degli argini, o a reità 
lont.iinii/n, quindi a poco per volta, e in diverse si ara­

muccio di'ciò sempre sicuro di piocurarmi intorno a 
Mantova, gli ho abituali a far fuoco da vicino, e a petto 
scopeito Ciò fece che ni due castelli, a Castellani e a 
Govcinolo si sono battuti da Italiani ( dopo il fallo di 
(lineinolo il He mi promosse a capitano) E so vedesti 
elio bella gioventù! tulli Mantovani, meno il pololtonc 
di M,lineili ( che ma dovasi a Milano), in cui vi sono 
de' Genovesi e do Piemontesi , e dei quali non v'è ologio 
che basti 

CAMMA DEI DEPUTATI 
Seduta drl l'i maggio 

PiuaiM",M nFii ' \vv l'mstuiN! (decano d età; 
(1 Piosidonle dichiara apoitn la seduta ..Ilo ore IO del 

mattino 
hi da lettura del pi ucciso vorbale — Il depulato Seria 

pioponc alcuno moditira/ioni the vengono adottale Siotto 
i'mtm domanda dio sia latto constilo nel icndiconlo del 
suo discorso pronunci ilo nell'ullima seduta aver egli dolio 
nella questione dell inamovibili!,! degl' impiegati negli 
Diclini giudiziali —Eli come1 si domanda ai magistrali 
un esperimento che non si richiede dagli altri ordini di 
cittadini? — Queste paiolo sono adottate 

Il Piesidcnte pone a voti il processo vorbalo la Camera 
lo approva 

Il Presidente annunzia di avcie neevuto alcune lettere 
riguardanti le elezioni dio furono rimesse ai ispettivi 
uffizi 

Il deputato Girai e ammesso a proslaro il giuramento 
Il Piesidciilo , secondo 1 indine del giorno, invita alla* 

tiibuna il relatmc del IV uffizio 
I gli pioponc le i­I./ioni di Gilet pel collegio di Lamolte 

— Avvocalo ltavina, (e va 
La Cimeli confeimi le nomine 
Lelo/ione di 'loia pel 1 collegio di Sassari dà luogo 

ad una discussione, a cui pigliano patte l'inetti, Smeo, 
Slatto, e il mimstm della giustizia 

II Piesidcnte, riassunta la discussione, mette a voti, o 
1 elezione vieno ndollata 

La nomina di Campoia, consigliere di Cassazione, fatta 
dal collegio di Valenza, eccita lungo dibattimento suit eh­

gibilità dei M.tgisliali non amovibili boi se la questione 
so si dovesse fu ditlcrenza ti a ì magistrali della Sardegna 
e quelli di ten atei mi 

Smeo osserva elio lo condizioni de duo paesi non essendo 
stile le medesime nei tempi anici ion alto Statuto, la de­

cisione della Camera die dicbiaio cligibilt i magistrali 
della Su degna, qualoia essi abbiano tre anni di esorci/to 
non si polcva applicale ai niagisliali di lerrafeima, perla 
ragiono elio ni quell isola 1 elezione de magistrali non si 
faci va senza puma consultare il consiglio di Sardegna, 
pnvilcgio ìiieieute alla costitu/umo salda, il che foimava 
una guaieutia di capacita e d integrila 

lingua iesponile (onvcniisi por mente se la diffeienza 
the vi poti ebbe ossele a questo riguardo li a la Sardegna 
ed i paesi di lenafeima consista nella sostanza degli 
statuii ed ordini politici elio reggevano pei lo innanzi 
questo due contiado , oppuio so la differenza non fosso 
elio di parole 

Ciedeie e^li che nolli sostanza chi ben considerinoti 
vi fosso divano essenznle, perche ambedue lo contrade 
ciano lotte ad ai bili io d un principe assoluto che con­

sultava i i espellivi consigli a suo pi icimenlo, ed eziandio 
consultatili, seguiva o itasattdava l'avviso loto tome me­

glio gli talentava, ponendo affatto in non calo il loro pa 
loie ogni qual volta non gli andasse a sangue II poiché 
essere stato il governo simile quanto alla liboila, ni am­

bedue i paesi, cioè aibtliano e senza fieno, poiché il Ito 
ih ambedue eia tanto assoluto quanto esseio potesse il 
gì an Sultano a Costantinopoli (ilarità) anzi assai piti as­

soluto pei la lagione clic il gran bignoic Uova altun 
fleto ed ostacolo nel Colano , laddove ì nostn He non 
conoscevano limile alla Imo balia, in qual siasi piovutela 
loro soggetta, avanti lo Statuto felicemente ottoiiuto 

Stoffa deputalo sardo, nega elio la Saidcgna fos e go­

vernali ad ai biti io dei principe invita pei tanto il depu 
tato II tv ina a riti aliai e la sua assonnine 

Ilavina nspoiule, se, non che i iti aliai e quanto disse, 
ccnleimirlo ad alla voce, o pro irlo con ragioni inepu­

gnabili 
Dillalti qual eia la forma de! pieambolo il ogni legge, 

quale il titolo dio portava in fronte' Noi, etc, etc, etc, 
ili nostra celta seti usa, \nena possanza e Regia Autorità 

Questo pirolo campeggiavano in fionte ad ogni pre­

visione o dteieto ltegm, ad ogni comandamento che sceh­

desso dal Itone, tanto negli stati del Piemonlo , quanto 
uell isola di bnilcgna, piova ovidente dio il governo eia 
aibittano od assoluto, cosi in Piemonte come in quel 
l'Isola Dippiu qual eia la (olinola d' ogni diploma, di ogni 
pilente elio si spedivi agli uomini ai quali si conleiiva 
alcuna canea pubblica? Li forinola ei i 11 seguente (oli 
beili stupendi1) JVoi etc, etc, etc, Confinami) a N N 
etc, etc, duiank la iua servitù ed il nostto beneplacito 
Diinquo voi Sudi navale scivi corno noi, soivi dovoli e 
Icileli scnzi dubbio, ma seivi Dunque il governo del Ile 
era in enti nubi i paesi governo di beneplacito, governo 
assoluto, governo aibiliano, governo dispotico 

L„li non aveie attui malo elio la Salde glia non polisse 
aveio alcuno giiaiontigie auliche e violo, alcuni dmlti 
asli.itli, ini aveie dello e ripeteie che queste gimentigie 
eiano motte, potette atitticliliale o distillile dal fatto 

Quid nulli ics, si non conceditui uh ' (ho qucsli duilti 
non ciano so non uni vana illusione, una ( limici.i, 
poiché vouivano a piacei suo posici gali, spiezzali e con­

culcali dalla regia potestà che non conosceva briglia ne 

limilo di sotti Cile di «un'alti diritti ne osi |„v 
anche nelle provmcio di terraferma nu/i r„. '"m 

. , sp I'm mfl 
ed in muggirne importali/» dio non fossero i Anni ■ 
stiluzionali della Sardegna E chi non sa the» a ■ 
voia e in vane patii dol Piemonte gh antulu dud ' ■ 
tenuti di ragunaro in certe epoche gli stai, g c n c i J ' ' j 
imporre tributi e gtavezzo? Ma questo prezioso privi'i'l 
fu sprezzalo, calpestato, ^ t ru l lo con un solo alto i *■ 
Ionia, e dun solo impeto da Emanuele lihberli i l 
slrullo si elio mai più non risorse ' 1 

Diritti o puvilogi orano puro statuiti dal iuspn|| I 
d'altre provmcio elio passarono di mano in man., ■ 
lo scettro dei duchi, e de'ro Sabaudi lai esseri­ M 
gione d'esempio il Monfonato, tale la Proviniu di Vi i 
dovi e per venire a cose più recenti, il durato ,|, , 1 
nova non fu egli posto dm Sultani ratinali a! conR„, j 
di Vienna con certo determinalo condizioni sotto lo sintl 
Sabaudo' Condizioni concernenti lo giave/zo nubili,! 1 
non meno che certe leggi che regger dove,uio «mi 1 
calo Ma questo prerogative , questi pi ivilegi non |,M M 
dal regio governo impellali piti di quello die I tumi , 1 
rispetti la polvoro del doseito filili furono violali,*,MJ 
tuli, e spenti senza alcuna opposizione latito t \n„ i l 
la balìa do'nostu Re non conosceva, come tgh dissi 1 
come ripete, ne Iteno, ne limili, ma simile ni un i ,1 
rente sdognoso di ripaio o di aigim untomitva, me, ini 
colla sua irniente piena ogni iosa tutto alt mini no , ,1 
quanto s'estendevano le ftonlteie della sua ilonnni.|,J 

Avere peitanto e dolio o provato die dilTirrnzi di , ] 
bevo non vi era quanto alla sostanza do dindi < ostitm­J 
nati t u t due paesi alTormire di più die non v on il] 
vario nemmeno qu into alle parole I 

Didatti so una specio di costituzione di puro ni»] 
aveva la Saidogna, non uvea pui anco il Piemonte, n ] 
avevano i Piemontesi quelle egregio o stupende roslitul 
zioni del 1770, lo quali (ammirata larghezza di liberta J 
di guaientigio politiche) incominciavano da quell muorL 
(.ultissima e fondamentale legge organica (veneranda ter 
lamonte o sauosanta) il cì'l i in ora il seguane fl(| 
l obbligo di soddisfate al pii'Hio pasquale 7 (iiVito ti n 
plausi) ' 

Gah agno eliminando la quistione so presentino injg 
gioie o minoio confidenza i magistrati di Sardegna o ijuell 
di tendici ma , ricoida alla Camola doversi avci ttnietn 
alltotlanta conlidenza negli elettoli, i quali ti crede tì« 
non saranno per dare il loro voto a magistrati men il 
di rappicsenlaili 

Continua ancora la discussione fra Stolto, Sineo 111 
vma, Cadorna, dopo di che passasi a voli, ed licititi 
Campoia e proclamalo membio doll'assemblcn 

Si piopougouo in seguilo le elezioni di (orsi Ni/.a 
Monletratn —Stata, Notielli —bambini, Costigli* ■ 
La camcia conferma 

Lolezionedi \zuni fatta dal 1" collegio di Gustino fu 
sospesa in seguito allo ossei vaziom dei deputati biotto e 
Serra, elio fan considciaro alla Camera esseie egli nA 
sua qualità di Aietuvista e nel suo giudo d Internimi» 
impiegato amministrativo 

Piopnuesi la nomina del marchese Sault, iappre»t>nlanle 
i) collegio di Leiaiilo, la quale viene .inprovaii e 
qualche osseivaiiouo dei deputati Santa Uosa, l'incili, 
l'anna Paolo, Coineio Giovanni Battista sopì a unii 
gioia irrcgolanta della elezione 

Vien quindi appi ovaio il deputato Dalmazzo 
Il telatole fa cenno alla Camera dell elezione ilei 

gnor Crelin, il quale appartenendo all'ordine do funziomn 
pubblici, ne polendosi conoseeie esattamente per (|iniilo 
lempo abbia egli copoito una canea inamovibile si ri 
mandano le catta alliillizto, peichc consulti suiti prop» 
sizione da piescntaisi alla Camera 

Alle oie 12 e 1|2 la seduta e sospesa 

Iliaprcsi dal piesulente la seduta alle oro 2 1[V poni 
Jacijucinoud, deputato, ptende la paiola per uior 

date che poco prima l aw Sineo avesse pallaio di |cr 
sonaggi della magistratura che avessero contro ili Jc ro 
Iodio del popolo Ciedesi dovei richiamare lonlio questi 
asset/ione, di dovei duedeie una spiegazione a favore dei 
membii della magistialui.t savoiaida, anzi una ntr.itli 
zinne, oppuie una solenne disappiovazionc dal cauli, dilli 
Cmieiii, senza del che ogli ùicluaia clic egli con lutti i 
suoi colleglli della maqistraluta savoiarda si dismelteiaiiM 
immediatamente dalle loio ciucile 

Il Conte Sclopis , Ministro , appoggia I istanza del ti 
ione Jaequemoud assumendo di nuovo la difesi itoli» 
niagisttatuia 

Sturo, doputalo — bignoii ' Ella e lamentevole li »u 
scellivita che si dimoslia in questo recinto le ti I iHro 
il signoi minislio della giustizia teneva pei offesi « 
colla intieta niagistraluia poiché ho manifestiti '"l" 
ninne , che pili ciedo aver comune colla nuggioi \'v^ 
dei miei conciltadini, che molli membn dell i mV 
stiatuia non olliono sufficienti j,uaienligio eli cipii'1 

e di attitudine Oggi il sig barone Jaequemoud intoni 
che io abbia a dichiarate se ho voluto patiate ile suoi 
colleglli della Savoia quando ho accennato a piomo/io 
falle lieti aldine giudiziano conilo al volo ben pionul1 

ziato della pubblica opinione So si cammina di ip l 
passo quale saia la libcila della discussione' IStsogn i elio 
gli uomini di stalo corno gli altri si avvezzino fin ilniend 
a sentire venta schietto e talvolta dine Gli e cosi sol 
tanto che il parlamento si moslrcia degno dell■ nanoiw 
la quale ceico appunto nella costituzione il lernnne ili 
una miseia setvilila die infettava il noslio |"iH 

Egli e con la schiettezza e la lealtà di linguig{,i" * 
inspiieiemo fiducia ai nostri Iratelli delle altio provine» 
italiane , ì quali dalla lincila della nostra paioli fe" 
elici,inno del piegio dello nostie intenzioni 

Ilo dintto di stupite die il sig guaidasigilh inleiiil* 
di difendete tutle le nomino elio si suno fallo noli uidm» 

ISl l 
gnidtitaiio net eW anni trascorsi, dal 21 maggi" 
sino agli 8 maggio ISIS Invano cereheiehbc egli " 
pcisiiadeimi, dappoiché ho tioppo viva U meii>on>i di 
iisposto cito io riceveva quando con quel fianco )». 
deie die fu sempte il imo costume, io rimpiuvoinvi n 
mio volte ,u mimstii le fatali infelicità delle |oios«lle 

ed ossi, stiingoudosi nelle spalle, ben chini amento ,ul" 
vano ad una necessita esti.iuea alle loio ìntcìizic"11 "" 
Si cessi dunque dui venire a propugnar qui lopn» 
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LA CONCORDIA 

altri tempi , quella di ministri non responsabili che io 
non inlendo altrimenti di ncordare salvo 'pel desidono 
,],„ ho di lasciare amplissima ai ministri responsabili la 
ficolta di far meglio dei loro predecosson 

In quanto al signor Jaequemoud ed alla magistratura 
savoiarda, non mi credo tenuto di dar loro nessuna spie­

eizioiie elio con lo stesso fondamento mi potrebbe venir 
ilei pan chiamata dai membri dei tribunali di ctiduna dello 
litro parti del regno lo non mi sono «ini disdetto e 
non posto «ver occasione di disdirmi, perchè le mie paralo 
sono sempre dettate da una profonda convinzione dell' a­

morc del vero e della patria Qui non potrei disdirmi 
sonzi contraddire all' immensa maggioranza di questa as­

semblea che confermò ed ò pronta a confermare lo 
uno parole ( da molti ti, sì , sì, segni generali dt ap-

rii miniane), io non formulo qua nessun atto di accusa 
Non ho diretto le mie parole in modo speciale con 
Irò nessun montino dell' attuale magialraluia, contro 
nessun corpo di magistratura in particolare solo man­

tengo rio che ho detto che fra lo promozioni fitte per 
lo addietro noli' ordine giudiziario vo ne furono di quelle 
elic incontrarono altamente la disapprovazione del pub­

blico (nuoti segni di consenso e di approvazione) 
Il 1>irono Jaiquomoud si dichiara soddisfatto dal mo 

mento che il violento rimprovero non colpisco particolar­

mente li magistratura savoiarda , ed il guardasigilli ma 
nifesla la speranza die le cose dette pongano line a 
qualsiasi specie di recriminazione 

Il lolaloro del quarto ufficio proviene la Camera cito 
diolro l,i proposizione del ptesidenle si raccolsero i mem­

bri del comitato noli intervallo della seduta pei delibe­

rare intorno all'elezione di Cietin, die propone ora al­

1 approvazione della Camera 
Farina Paolo, attenendosi alla legge della lettera, ci celo 

che lo cariche amovibili essendo slate coperte dui pro­

posto doputato interpolatamente, e non avendo compiuto 
il triennio immediatamente iniettore alla sua nomina, 
non debbo questa dichiararsi valida Appoggia principal 
niente su ciò le suo ragioni, che l'inamovibihla essendo 
un privilegio, non debbusi estendere oltre il bisogno, ma 
si piuttosto limitare 

Rispondono in contrario Albini e livrio, quindi il pre­

sidente formula la votazione, e la nomina vien sancita 
dalla tainei a 

Il collegio di Bosco d'Alossandna proponeva (avvocato 
Bobbio, il quale lia scritto dando la sua demissionc, pro­

ponesi quindi alla Cameia di uccellai Li e passai oltre, 
ma osserva il ministro degli affari csten es­eio in debito 
di dieluaiar prima se la nomini sia o non SII valida, 
riservandosi dopo di accettare ta dcmissione L elezione e 
sospesa 

Bellona, deputato d'Iviea, scrive pino alla Cainora per 
consultarla se nella sua qualità d avvocato dei poteri 
possa o non accettare il mandato degli elettori 

La questione saggila specialmente su ciò, so debba 
1 ufficio doli avvocalo dei poveri venir consideralo come 
quello d'un avvocato patrocinante, pagato datgovemo per 
dtfendore i povon, o so pure debba entrare nella cate­

goria dell'ordine giudiziano 
Parlano su questo proposito Sineo, Banna, Natta, Ca-

dorna ed altri 
La nomina , posta a voti ddl presidente, viene an­

nullata 
Il relatore annuncia alla Camera, die dietro decisione 

della stossa l'uffizio fu incaricato di piocedere all'in 
chiesta sulla difficolta che presento l elezione di Marline!, 
che su queslo nguardo si sono presi gli oppoituni con­

cedi aflmche vengano intimati ì sognatóri della protesta 
contro questa elezione a ribaltarsi, e quindi sia piocedulo 
ali inchiesta, la quale verrà fatta dati avvocato fiscale 

Cadorna osserva 1 inconvemenza di riconcre ali avvo­

cato fiscale, doversi piuttosto diligete al presidente del 
sonato 

Questa opinione e anche quella di Palimi, il quale 
inoltre fa osservale che varie delle irregolarità occorse 
iti queste elezioni furono già rettificate 

Posto a voti se delibasi o no ricoi rere ali avvocato fi­

scale, la Cameia si pronuncia negativamente o manda 
a fai si I inchiesta per mezzo del presidente del tribunale 

Il relatore del quinto uffizio sale alla tnbuna e pre­

senta alla validaztono della Camera lo seguenti nomino 
Decastio, Ptoehtu, Fiancesco Serra, l'alluci, Jaeque­

moud 
Nel collegio di Sonavallo i voti eran divisi tra il ca­

nonico Pemigottt e 1 avvocato l'igiui Sembrava il Per­

nigotti conlaro un voto di pm, ma sotloposla ali mspe­

zione della Cameia la scheda, questa riconosce non portar 
corta Itacela del nome di Pernigotli Quindi dopo lunga 
discussione la Camera si pionuncia in favore del Figlio, 
per essere egli più anziano d eia 

L avvocato fcontana di Visttono annuncia per lettera 
alla Camera dimettersi dalla canea 

Il pnmo collegio di Nuoro in Snidegna volo per Siotto 
"intor, mi accortosi avero il secondo votato per lo stesso 
deputato, in modo che non vemvasi ad averne che un 
solo, eoncertossi coll'altro collegio e piocl.imo, stante 
sempre la nomina di Siotto Tintor, il canonico \spioni 

Inolilo manca in questo collegio la nota degli elettori 
I S C I I I l l 

La Camera dichiaro illegale fa nomina del canonico 
Aspi oni o sospendo l'appi ovazione della nomina di Siotto 
Ptuloi, finche sia giunta la noia degli elettori 

11 secondo collegio avendo nominato semplicemente 
Siotto Pmtor, la sua elezione e valutata 

Passa quindi la Camera ad approvate la nomina di 
Biotto Pintor pel primo collegio di Cagliari e quella di 
tni od 

Chiamala poi a de idero sull elezione del senatoie 
Marone, pel collegio di Caito, dietro protesta di molti 
elettori che adducono gravi fatti di abusi, dolermina the 
S|a fatta una inchiesta 

L elezione di Maurizio l'ai ma e regolare, sononche o 
«mio in alcuni membri dell uffizio il dubbio so egli possa 
«sfumerò quel mandato, peiche copie la carica di reg­

gente a consolalo di Milano Pero 1 ufficio riconoscendo 
c|'c i consoli non sono agenti diplomatici, categoria 
esclusa dalla legge elettorale, opina per la sua ammis­

sione Sorgono a contrastarla alcuni deputati, asseverando 
" e i consoli sono agenti diplomatici, e che dovendo n­

siedero nel luogo di loro deslinuzione, non possono adem­

piere il mandato di deputato Da Sineo o da altri si fa 
oto­varo che anche i magistrati ed altri impiegali hanno 
obbligo di residenrn e tuttavia possono esscie ammessi 
alla deputazione, o die esistendo in Milano un inviato 
del io presso il governo provvisorio, il console di Alitano 
non può essere coiisielciato come agonie diplomatic" 

Vederlo — Posso con tutta coscienza asseverare che 
Manuzio Farina m momenti difficili, pregato dai Mini­

stri, accettò provvisoriamente l'ine anco di reggere il Con­

solalo Saldo a Milano poi puro pulì lutiamo e senza om­

bra di pensiero di interesso personale Ora compensare 
quel sacrificio, privando chi lo compieva del pm bel di­

ritto che compete ad un cittadino, quello cioè di siedere 
nella nazionale rappresentanza , sarebbe crudele ingiu­

stizia La canea che copre il Farina a Milano non e di­

plomatica ed è puramente passeggiar», poicho Milano e 
l'orino stanno per stungersi in legami di fratellanza o di 
unione Che anzi anticipando ed agevolando quel lieto 
evento il Farina, organo ed interprete delle generose 
mite del ministero , si adoperava a tuli' uomo onde to­

gliere le barriere che .incoia dopo lo cinque gloriose gioì nate 
di Milano, soparavano le due citta sorelle, cosicché ve­

nivano tolti i passnpoiti, eppeicio può dirsi non esistere 
(in dora pm il Consolato Sardo in Milano Sia la Camera 
intcrpioto goncrosa della leggo elettorale, rispetti il man­

dato degli elettori, e possa presto quell' egregio cittadino 
essete ammesso a siedete fra di noi 

Il tmmsfro Pardo convalida le affermazioni del preo 
pmante, annuncia che t passaporti per t'interno bastano 
poi recai si a Milano , che pero l ufficio de­' Consolato a 
Milano umane aperto per dai sesto ad alcuni affari di 
minor conio 

Radice afferma che venendo da Milano gli fu replica 
lamento chiesto il passaporto Risponde il Ministro che 
anche t passaporti nclf intorno possono venire richiesti 

L'Avi Farina racconta che ie< alesi al Consolato di 
Milano per fai vidimare il suo passaporto gli fu risposto 
non essere più necossana quella foimahla 

La (amera consultala sulla validità dell'elezione del 
cavaliere Farina , 1' approva ad una grande maggioranza 
di voti 

Un deputato, annunziando che da persona esperla gli 
venne assicuralo esseivi pencolo per coloro elio trovansi 
nella pubblica tribuna per essere le ringhiere che la un 
gono non abb istanza solide, chiede che il Presidente nomini 
una commissione di Ingegneri a nconoscero la cosa ed 
a dire gli opportuni piovvcdimei ti La Camera approva 
ed il Piesidcnte invita i signori Ingegnen cav Ilaibavara 
e Graltoiu a volersene occupare 

Ordine del giamo di Martedì 
Soduta pubblica alle oro 10 del mattino sino allo 12 

— Dopo sospensione d un ora si continueià sino alle 5 
pomeridiane 

Continuazione della verificazione dei poteri 
Nomina del Prisidente, dei vice-Presidenti « Sigictait 
Dn due Questori della Camera 
La seduta e chiusa alle ore 5 lj4 

NOTIZIE. 
roniNO 

Oggi abbiamo stretta la mano ad uno dei più gagliardi 
ingegni delle veneto piovtticie Pietro Estense Selvatico, 
il forte scrittore che ne tempi evitati e dogui luce privi 
pailando di arte cristiana seppo fato sonino nei suoi 
sentii F alletto cittadino , reca a noi Subalpini pa­
role di concordia e di amoie Sia egli il benvenuto a 
Torino e (rovi quell onesta aceogtienz t a cui I allo suo 
ingegno ed il suo torte sentire gli danno ciuilio 

— Oggi proveniente da Milano eia di passaggio in lo­
nno il geneiale Alleniandi' l'^li igeasi ut Isvizzeia a lac­
coglieie armi ed ami iti pei la santa gtterri Sponaino elio 
la voco dol militare piovalo sua plesso quei lion alpi­
giani più elite ite the non quella della diplomazia 

— Aspettando che il coi pò stcnogiafico che deve rac­
(oglioie le paiole dei nostn Scualoii e Deputati oidiui 
le suo lite, cosicché i giornali privilegiati officiali e semi 
officiali laigiscuto ai loro lettori un sunto dei dibattimenti 
meno eiioneo, ed aiutino noi, semplici piolctan della 
stampa, nell opera ardua, avvisiamo i nostn lelton che ì 
sunti delle Cunei e che noi stampiamo sono opei a dei no­
stri collabotatori, ed invochiamo per essi la loto indulgenza 

— Il maggiore Illiani, uno dei ptodi ed infelici soldati 
della causa della libertà italiana nel 1821, pai Uva oggi 
alla volta di Milano por pone la sui spada e la sua 
esperienza nelle coso di gueita alta disposizione del go 
verno provvtsono lumbal do Se fa causa die si combatto 
in Lombardia non fosse causa Italiana, se I esercito elio 
ora si chiama lombaido non fosse per rlujmaisi ben 
presto esercito Italico, noi lamenlciomino di vedere non 
accolti coi dovuti oiton nello filo della valorosa misti a 
armata uomini cosi provetti nello coso di gueira come 
nello battaglio della liberta 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

LOMBARDO VENEIO 
Dal quartier generale m Somma-Campagna, 

addì 13 maggio 1848 
I preparativi per 1 attacco di Peschiera progrediscono, 

si sono fatti quest'ciggi alcuni movimenti nelle batterie 
da campo per recarne attorno alla fortezza nei siti con­

venienti por la rispettiva loro pollata, ogni comunicazione 
colla delta fortezza, sia per tetra che pel lago di Garda, 
e intercettata 

La guarnigione si mantiene alla stretta difensiva 
L esercito, in aspettativa degli avvenimenti che può trar 

seco l'assedio di Peschieia, conserva le sue posizioni alte 
a far fionto ad ogni assalto del nemico qualora tentasse 
qualche diveisiono per protrarre la resa degli assediati, 
osso non ha giornalmonle che piccole scaramuccio di 
posti avanzati, nelle quali (e nostre truppe hanno sempre 
avuto il sopiavventei 

Il luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 

Di SALASCO 

— Si annunzia che oggi appunto 15 di maggio, si co­

mincia a battere Peschiera 

Sommactniuingna, li maggio — Con somma mia sor­

prosa ho letto nella Concordia del I ' l l corrente che fra 
i fui iti noi dnersi combattimenti del giorno 6 solfo Ve­

lina non si parli di quelli del battaglione) Regie Navi 
Mi aflielto i presuli eli lunediale a tale diiiiinlicanzii, 
(omo quella die potrebbe, induire alili in cuoio eie 
de lido clic s llatti soldati non lusserò piesenli n quella 
giornata Sippi adunque die, sebbene minili al solo nu­

mero di 1U) individui, pino vi furano Ira i morii di lulo 
corpo il foneie Brusco ed i due soldati l'revisino ed 
Lsposto Fra i fcnti sono il nobile aotloteiiente Giacinto 
Campofregoso ed i soldati Romano, Calsi, Damengo, Gal­

li/la, Sardanapnlo e Delctias 
A testimonianza dell' onore di cui si roso meritevole 

suddelto corpo, S M degnavasi di piomuoverc al gittdo 
di capitani effettivi i signori Grassi Emanuele e Pemaj 
Francesco, ed a quello di luogotenenti Giusiana Ettore, 
/accana Giuseppe e bapetti Gio Battista 

La prefata M S noi giorno 10 corr avoa pure voluto 
premiare colla medaglia in ingerito al valore militare, il 
mollo rev Luigi Grillo, cappellano nello stosso battaglione, 
che pur diede prove di coraggio o di filantropia nel giorno 
b maggio Per tal modo queslo sacerdote che è insignito 
dei diplomi S, membro dello società airheologiche d'Alone, 
Stoccolma e di Copenaghen, ben mostra elio gli uomini 
dati agli studi non sono insensibili a quanto contribuire 
può al buon andamento ed alla gloria della causa italiana 
Anche lo zappitelo sergente ( heneviero meritava in title 
giorno lo stesso piemie , ed il battaglione intiero delle 
It Navi col comandante maggioie Durante furono giudi­

cati degni di onorevole nionzione (Carteggio) 
— Scrivono dal campo toscano alla Gazzetta di Milano 

• La banda Torres ha avuto un maggioro forilo giove­

mente — Egli e accanto a me che sta morendo —/an­

netti Io cura — Uni palla gli ha passalo il petto da parte 
a parte — Giovane cgiegio, incomparabile, rassegnalo, 
ha fatlo le suo divozioni ed ha fallo testamento —Questo 
giovine e Pio loresti di Casal» Monferrato figlio unico1 

* La fazione in cui cadde il lorosti sembra quella av­

venuta vicino a S Silvostio plesso Mantova ai d del mese 
« Stiamo ansiosamente aspettando ultenon notizie su 

questo valoroso Cjsalcse per qui registrarle a conforto del 
suo onorevole gemtoie , e a decoro di questa sua terra 
natale » (Cairoccia) 

Venezia , 10 maggio Gli Austnaci passarono la Piave 
sopra Belluno, ed a ( ornudii ebbero un forfè scontro colle 
truppe dot geneiale Feirari, che paio abbia preso il par­

lilo di piegato verso lieviso Oggi entro un legno da 
guerra fianccse tu porlo, sembra che abbia intimoritala 
squadra auslnaea che ieri veleggiava a 10 miglia da Ve 
nezia, composta di a fiegato , 4 vapori del Loyd e una 
corvetta, e che oggi si allontano Lettore da Ancona giunte 
Ji Governo annunziano U parlenza di cola della flotta na­

pohtana diletta a questa volta Le prediche del P Ga­

vazzi vanno facendo traccia nel cuore dei ticchi , come 
svegliarono pm potente l'amor (alno nel popolo, Noves 
comincio a due 100 mila fianchi al Governo, Giovannolli 
60 mila A Padova arrestarono eei lo Poato, spia d'Austria, 
e volevano lucilarlo 

— Ilipublichiamo sollecitamente o con piacere il procla­

ma del dovei no provvisorio di Parma circa l'aggregazione 
doli ex ducalo pai mense al regno del Piemonte, poiché 
i! nostro noi voli del popolo Parmigiano avrà una con­

ferma della necessita, della convenienza e della solleci 
Indine di lille aggregazione^ desiderala da lutti ì più giù 
di/ion e eli tulli i buoni, come quella che ne agevola e 
pi omette la più stabile e vantaggiosa unità d Italia 

IL GOV UHM) VHOVVISOIIO DI 1A11MA 

Pm non sono, ne più debbono tomaie que'tempi i 
quali impedivano clic la pubblica opinione si manifo 
slasse oia che a nessuno e interdetto esporro libera­

mente e < miniente il propno volo, assai meno e inter­

detto a molti, ad una citla, ad un popolo 
I i dimanda ed il voto di copiosa e Iibeta adunanza 

di popolo, di una deputazione da essa inviala e accom­

pagnata non fmono, ne dovevano essere die ben accolte 
dal governo provvtsono di Parma, il quale stimando 
giusto di soddisfate e piendore ad osamo le fatte ri­

chiesto dichiaia 
Che il governo provvisorio di Parma, come non aveva 

ne ha, cosi non si arrogo mai il mandato di disporre ne 
dei voleri ne dei duitti ne delle persone no dello cose 
di questo popolo, quanto all aggiegaisi all una o ali altra 
pi ovine ni, a questo o a quel legno d Italia 

II governo provvtsono, e nessuno, non poteva ignorare 
che tale deliberazione non dipende che dal voto signifi 
calo dalla maggior uiza del popolo 

Non ignotava non potei si ciò conseguire che in due 
forme, o pet una lappresenlanza legale elettiva, o rac­

cogliendo, quanto e possibile, i singoli voti dell univeisalo 
Fu già per questo che il governo provvisorio di Pai ma, 

secondando 1 invilo del governo provvisoiio di Milano, 
invio chi assistesse alla commissione intesa a compone 
un sistema di elezione secondo il quale si ottenesse nel 
miglior modo il voto comune Se il tempo concedeva 
di mettere ad effetto quello o somigliante metodo, noi, 
per quanto ora nel potei nostro, 1 avremmo seguito 

Ma se il corso dogli avvenimenti, se gli scritti di uo­

mini sinceramente amanti di questa Italia, se infine le 
condizioni particolari della citta nostra mostrarono dan­

noso ad essa, dannoso ali indipendenza Italiana il tem­

poreggiare, doversi al più ptesto raccogliersi insieme 
citta e popoli, consigli ed ai mi, persone ed averi, per 
■scacciare lo straniero, pei fare sicura 1 Italia, doversi 
per ciò lasciare anche la citta nostra adunata con quel 
popolo, con quel regno, con quo! principe che si getta­

rono spontanei, con ogni loro sforzo, a liberare 1 Italia, 
se Parma, commossa da questi sentimenti che da lungo 
tempo vanno occupando gli animi de'buoni Italiani, diede 
segno ne' giorni passati, oggi solennemente dimostrò e 
dichiaro al governo provvisorio come la citta e lo Stato 
debbono e vogliono esprimete il loro voto, intorno a 
questa importante risoluzione, nel modo il pm univer­

sale, ma insieme, il più sollecito, raccogliendo, quanto 
più si possa, i singoli voti, il governo provvisorio non 
solo accetta ma repula suo debito di agevolare e assicu­

rare i modi po'quali il pubblico voto possa essere dato, 
raci otto, matutestato A queslo line dispone 

1 Saranno aperte in ogni parrochia dello Stalo note 

nello quali sia libero a tutti esporre il tao voto per la 
riunione di questo ducato al regno Sardo, sia anche li­

bero esporre quelle condizioni n nuove proposte che pa 
ressero più convenienti e al nostro Stato e all'Italia, 

2 Ogni podestà inviterà il popolo del suo comune a 
recarsi nelle parrochìe rispettive ad ore determinate, e 
tu compagnia col parroco assisterà osso moilesimo, o de 
legherà mi sindaco od un anziano alla compilazione delle 
note; 

3 Enlio il giorno 17 del Torrente le note dovranno 
per le vie ufficiali essere trasmesse suggellate al governo 
per fare lo spoglio de'nomi e de'voti 

Il delegalo alla sezione dell'inferno curerà l'esecu 
zione delle presenti disposizioni 

Il governo provvisorio stima che sia per tale maniera 
soddisfatto alle principali domande e desideri della r;t 
dunanzit e deputazione odierna, e possiamo pur dire do 
mande e desidero universali 

Intorno a altro capo espresso nelle dette dimando il 
governo stava prima d'ora pensando, sludierassi di sod 
disfare nel miglior modo alla pubblica utilità 

Confidiamo che la salvezza d Italia venga al più pieslo 
assicurala contro lo straniero dalla concordia Italiana 

(onlidtiimo che ta ptosperilh dogli Stali, la cullili.v 
degli intelletti e degli animi, tulle lo libertà convenienti 
a popoli civili saranno conseguito e mantenute dal con 
coidc Yolore, dalla sapicnzia, dalla lealtà de cittadini e 
do'principi 

Già il ro (arto Alberto, mentre combatto per Illa 
liana indipendenza in rampo, intendi che lo nuove Ci 
mero Piemontesi riformino in modo affatto liberalo il loro 
statuto, o elio it suo governo abbracci le più liberal» isti 
luztoni adatte a propagare la presente civiltà, e a pre 
pararne una più perfetta 

Parma, 8 maggio 18V8 
G Cantelli — F Maestri —­ F do Castagnola _ 

G C Carlodi — G Iìandim. — P Pellegrini — 1* 
Sanvilale (Giornate di Reggio ) 

STA l'I PONTIFICII 
Roma, 9 maggio Sua Santità, con biglietto di S I. il 

sig Ministro dell'interno, in data dei 7 maggio, si è do 
gnata di nominare comandante provvisorio della guardia 
civica di Roma S E il sig principe Aldobrandint, le­

nente colonnello del quarto battaglione 
— Per risoluzione presa nel consiglio dei ministri, 

S I il ministro delle armi ha nominato, con dispaccio 
d'ieri, il conte Carlo Popoli commissario generalo appresso 
il corpo di operazione del geneiale Durando 

— Per alti a risoluzione presa nel consiglio dei mini 
stri, S I' il Mmistio degli affari esteri secolari ha man 
dato nuove istruzioni al signor Culo Farmi, comm issai io 
del Governo appresso S M il re Carlo Alberto 

— Possiamo assicurare elio sono siali dati i passapoiti 
a S V, il sig conto Lutzow, già ambasciatore d Austria 
presso la S Sede, e che il governo sta prendendo quei 
provvedimenti che si convengono per assicurale la sua 
persona nello stradale 

— Fi a pochi gioì ni passerà per Roma, diligendosi 
verso 1 escn ito del generale Dui andò , un battaglione di 
volontun della provincia di Fi osinone II Goveino è lieto 
di annunciare , eh' egli ha potuto col valido aiuto della 
provincia stessa armarli, vestuli o provvodeili d ogni al­

tro bisognevole Kssi sono pieni daidoie e comandati da 
degni ufficiali 

— L inviato della repubblica francese, sig do t'orbiti 
Janson, hi presentato demonica 7, nelle ore pomeiidiane, 
alla Santità dt nostro Signore il signor Kerouartz, cotnan 
dante la corvetta a vapoio liancoso il Plutone, di staziono 
a Civitavecchia, con lo stato maggiore (lolla coi vetta mo 
desinili latito il sig Forbiti Janson, quanto i biavi marini 
da lui pi esentati fuionu attamente commossi dai modi 
paterni ed affettuosi coi quali vennero ricevuti dal Padre 
comune do' fedeli, che dopo la presentazione si degno 
trattenere particola!mente il signor Inviato 

— Ieri, con malversalo rincrescimento , passo roligio 
samentc di questa vita , in età di 40 anni, il sig avvi, 
calo Fi incesco Benedetti, consultore di stato , uomo e ho 
onorava il foro per integrità e scienza, ed era caldissimo 
nella gran causa italiana (Gem dt lioma) 

.Ancona, 9 maggio 11 giorno 8 b giunto un vaporo re 
gio napolitano con a boi do il generale Pepo e Statella 
e molto stato maggiore 

Oggi 0 alle oro 8 del mattino una staffetta giunta da 
Roma ha portato cinque dispacci pel delegato, pel co 
mandante del folto, pot colonnello delta civica, pel co 
lonnollo Conni, o pel generalo napolitano Si parla pos 
sano essi contenere l'ordine di consegnare il folte e la 
Piazza alle truppe napolitano Quesla notizia suscito folte 
malumore ai paese, giacche dalla popolazione si deside­

rerebbe eonoscere il motivo 
— Die M Giunge allra slaffelta a! delegalo, provo 

monto da Roma, e nella giornata dal dolegalo si terrà 
un congresso collo autorità civili e militali Corro voco 
che il re di Napoli possa qui venire con altri 20,000 uo 
mini nel dopo pi anzi) si attende la cavalleria napolitana 

— J pom Giunge un trabaccolo proveniente da Ti le­

ste, e partito il 7 , che dà notizia che a Vienna sia ca 
duto il Ministero e che I Ungheria e Boemia siensi eman­

cipate dall' Austria 
— Ore ù Nulla si e traspirato del congresso tenuto 

in delegazione Circolano molte voci, fra cui quella di 
formare un cordone lungo la spiaggia di Napolitani e ri 
vici, onde impedito qualche sbarco di Tedeschi che si 
crede vogliano essi tentare 

Qui il commercio pare molto ravvivato mediante le 
truppe ed i negozianti venuti dagli Abruzzi e dalla Pu 
glia per inceppar mercanzie, ed if numerario circola ab­

bondantemente 
lioioona // maggio Ieri venne dal rampo di Carlo Al­

berto monsignor (orboli Bussi, dopo poche ore è npai­

tito alla volta di I ironze 
— Questa mattina il ministro Galletti e partito per la 

capitale 
— È arrivato oggi in Bologna il 7" battaglione dei 

Napolitani, bellissima gente, piena di fierezza e di entu 
stasmo Una meta della citta è andata ad incontrarlo, eh 
bra, travolta da quella gioia che in questi memorabili 
giorni invade fatti i petti, anima tutti i cuori I glieli del 

file:///spioni


LA CONCORDIA 

opolo si sposavano allo canoro armonio delle bande del 
Scheto, i fiori orano «parsi in copia sui generosi elio da 
Parleiiopo accorrono per combaliere la più gloriosa dello 
guerre che abbia avuto l'Italia. Onore agi' italiani popoli 
elio con si mirabilo accordo si sono intesi da un angolo 
all' nitro della Penisola, che più non vivono, elio più non 
si pascono che del pensiero di cacciar gli abbonili stra­

nieri da epjesla veneranda patria! (Felsìneo) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

PÌRLAMF.NTO ìNGi.BsK — S>rfu(a dui 5 maggio. 
Camera dei lord. —« Lord Slurtley sorse a chiedere la 

corrispondenza tenutasi oltìmfimonte fra il segretario do­

gli affari esteri e il governo spagnuolo. Egli incolpa lord 
Palmerston di due tendenze dannose nella stia nmmini­

nistrazione, gelosia eccessiva della Francia, e smania di 
intervenire nelle coso intorno degli altri siali. Accenna 
all'intervento nel Portogallo, e chiede se esso fu fortunato, 
llichiama quindi l'ittlorTzieine della Camera iill'intcrvenlo 
diplomatico in Italia, alla missione cioè di loreL Minio» 
e dimostra ch'essa fallì il suo scopo, e fere scemare l'in­

fluenza inglese in Balia. Dice che le polonzo italiano 
hanno assalito senza provocazione una potenza alleata 
dell'Inghilterra, in faccia dello stesso ambasciatore Ioni 
Minto. Che cosa ne ricaverete? Se mai t'Italia non po­

tesse vincere l'Austria, non è a voi , grida lord Stanley, 
che ricorrerebbero gl'Italiani, ma alla Francia repubbli­

cana, che proferse le sue simpatie alfa causa elolle nazio­

nalità oppresse. Passa quindi*l'oralore alla corrispondenza 
di Pitltnersfon eon Hulwer, citando i noti dispacci stam­

pati da lutti i giornali. Egli biasima severamente la con­

dotta di quei duo diplomatici, lìì fa vedere che pi l'i che 
mai ogni intervento era sconvenevole nel tempo che lord 
Palmerston scrivea quello malaugurate istruzioni al signor 
Bulwer. Questi poi, veduto che l'insurrcziono era battuta 
a Madrid, doveva aspettar nuovo istruzioni per non com­

promettersi con quel linguaggio intempestivo od impoli­

tico. Voi, continua l'autore, vi rallegrate dell'allocuzione 
del governo provvisorio di Francia alla deputazione ir­

landese, con cui esso dichiara di non volersi per nulla 
immischiare nelle coso nostre ; voi stessi dichiarate di 
non volere intervenire nello cose francesi: perchè dun­

que agite cosi diversamente verso la Spagna ed il Por­

togallo? Forse perchè queste son deboli, e la prima 
è possente ? Accenna poscia la risposta indegnala di 
Sotomayor al ministro inglese, e dice elio in più oc­

casioni il governo inglese non avrebbe risposto con 
minor veemenza. Finisce col diro elio so il ministoro 
creile che possa nuocere all'accomodamento amichevole 

' di questa rertonza colla Spagna il comunicare i docti­

" menti che egli (lord Stanley) avea chiesto, volonlieri ri­

tirerebbe la sua mozione. 
" ' Il marchese di Lansdovvne sorgo a risponderò al lungo 

1 ­discorso di lord Stanley. Egli crede dover rotlificaro i 
fatti allegati dall'onorevole lord. Si fece, è vero, una co­

1 'nltinicazionc al sig. Bulvver, ma non perchè la trasmet­

tesse al governo spagnuolo. Lamenta che il sig. llulvvor 
'abbia creduto convenevole il faro quella comunicazione 
In tal modo. Dol resto, a che si riduce il preteso intervento 
inglese nello cose di Spugna! ad alcuni amichevoli con­

sìgli èli avvisi ad un governo che più volle ci itcheso 
nem solo di consigli ma di aiuti. Dopo di essere entrato 

' iti' iiftMiili particolari su questo riguardo, accenna alle coso 
d'Italia. Egli niega apertamente elio lu missione di lord 
Milito avesse in mira di turbare i rapporti fra i popoli e 

. • i principi d'Italia. Egli invoca il testimonio dei principi 
sltissi­ chd accolsero lord Minto. Questi non andò in Si­

' editi soV n'oli vivamenlo richiesto di ciò dal re di Napoli. 
'L'fnalilltèi+a, ei prosegue, ha usato la sua influenza por 

' Chtìse'rVai'è là1 paco e l'armonia del mondo; e dovunque 
' Iti'stia nìiMTà'zlono possa servirò a prevenire la guerra, 
' Veir'à'es'tó'e'dfflialmonte profferta. Tale fu sin qui la po­

" litica d?'V|Otystó paese, ed io conlido che durerà sempre 
nel rispetto 'Irlblfo costituzioni e della dignilà eli tutti gli 
altri s'tatl.'ll Yiós'tro desidorio si ò che le tempeste che 

' possono goptàv'reAire attorno a noi, possano dileguarsi 
setVzri alterare 'ia 'relazione di uno stalo coU'altro, e. il 

■cbmmefMb' còsi • necessario alla properità di (ulti. Quesla, 
ItV'Vipeloy'è'lii politica nostra; ed io nego assolutamente 
cliq J | , goy,eri|pnalr'bi ia, avuto il menomo desiderio di oltre­

,;(Raspare, JWM'i•,ftlÌ'itì\trS. ° legittimi limili nell'intervenite 
negli all'ari interni degl'altri stati (sensazione). 

. ! AWt|t^i,Ì¥*te),'nWiÌ"Sì.sle s u " a s u a mozione, e la Camera 

, , e,,, i ,izii 1,1."I. olivini 
,,.,, ,,Kl.;l'fc#'<'ftifffl«fiW^I— Tornata del IO maggin. 

,, . SA iliwt'a vliuiiofliiuard. bioinque membri del Comitato 
. iCiccM'j'vft.̂ MifllinciOJi'­iSlilasbourgh) salo alla tribuna per 
.,di)et,c|io.*v«n(Ju,[iii| glU* numero di rappresentanti ma­

nifestata l'intenzione iti date il loro volo al venerando 
„ft>\legifu)tyuilqnl (nd«f|,|tlfiiirai) , questi lo ha incaricato 
, ,i)ì,iiUeliUi;i:a.i'«(vtt",iUt*s™ftlikiii'c:lio gli era impossibile I' uc­

,, f.otlarfi.iPii tt««Vfl,iii)niiilat8'j i.hi 
.» ftegws IWfl; dteciti>t*w>e aqcuMra gli altri, prende parto 
,J!,qrrj,ejfi,p;e ,̂.dji­8,,ijl|tì sbionittpremetle la dignilà della Cu­

, nier,\,|,itvjWh**i(<fllisliui»«i.ii»b portar nomi propri alla Iri­

,,l|uiuh ^diB/in quanticivtiàiiiiittiuliii da scegliersi lutti sono 
,(aĴ ias1U\|iaa (illHJjMtaliijigitgoiWtioiltulti quali siano i più 
degni, avendoli mossi in evidenza la luco della rivoluzione. 

1)l£l/ji;«DQ)),̂ (h.(«i)cqt(h alltoivpbuiuìicn la proposizione d'un 
);ii!ico'b.vp filiPiM faced;» adlaAta mech.­non ò adottata. Ecco 

.̂̂ ■ifi«)jpitft,icb*llp;(s|ìiiĵ i)î ct: ,1%^aul\ ­«umoro di e|uelli elio 
uvo#a)noup,,4rì§l';lt|u<>gg^hà*aAshtu(ii. Sófc proclamati mem­

bri del comilalo esecutivo eoasl/ràS irei* Arago, Garnier­

iPfflfSiKtWt \iàuiihHÌeit»mal(^rJ^amariim cori 043, Ledru 
ii­MliVI?0» !t^iùmPÀ^ti)i>­­:i­­<i lini.""?)'' 
■ li, SWiMMrt 4pHPiciSnlft ftllfti IfilMttMi­iliiciUqitino WolowsUi 
per leggervi un indirizzo col quale i dcMfynti della Gttl­

lÌi*Ù»ir!ViGra f̂tnÌa. fi.»'i'«*i1«Wiiiiiui4)l<wanoiiitViloe!COr80 della 
s^apcjamu .,,i,M)(| (,i|«). ;n»n.iH itoli»'.) i»ii;>i. 

Ecco l'indirizzo: .VMI­IU'I if. ilio 

,.i ■•,.; olilii.i| 'i ilHlWillpop'8loii«rJne'(8b,)'­1" '•'•'­

• Noi sottoscritti, membri do' comitati e cittadini di 
> PosfflWlW^aco^a'ieWllTinV S i 'MwUMSf nostri do­

lt<gatlbS*mtt*?(M>ut*, >tBmaSÌV^tlMim, Ciìpiéclki le­
­'stinilailJliMiMtlii'l'. ele^i'»%i4or!1'i5e4%lsl^lr!é!ii!iì!| nercltè vi 
tbuàmmn^mw sitili) MméìWMììxfàim nostra. 

in, 1U115 l nomi i illul Miiiin, ,il»»il i Mal *tui>VHi ». 

Vedendo che d'ogni parlo il nemico si sntglia sopra noi 
col coltello dell'assassino in mano, e che il nostro popolo 
disarmato non potrobbo che debolmonlc resistere, in pre­

senza d'una guerra d' eslorminin elio ci suscita hi trama 
di tre corti dispotiche; 

Noi e' indirizziamo a quella Franchi por cui un' iulera 
generazione de' nostri fratelli un giorno ha entiibiiltnlo, e 
elio oggi non guarderà certo con occhili indifferente, e 
senza muoversi all'arine la tomba sanguinosa che1 ci pro­

parano i nostri nemici. Per diciassette itimi, pupillo fran­

cese, le vano proteste dol tuo ex Ho 11 nostro riguardo 
ti empierono di un sunto disdegno. Oggi dio Iddio li 
ha reso la tua indipendenza , tu non Inseierai vilhionle 
assassinare i tuoi fratelli di Polonia, i tuoi antichi com­

pagni di gloria, fedeli alla tua causa nella vittoria come 
nell'infortunio. 

» Francesi, in nome dolio nostre chiese profanate e1 sac­

cheggiate , delle nostro donne , do' nostri figli scannali , 
delle nostre città 0 .villaggi ridoUj in cenere , in nomo 
della pivi santa causa , e nel momento più decisivo per 
noi , vi chiodiamo sostegno. V inviamo i nostri fratelli 
di sventura , non per implorare la vostra pietà ma per 
chiedervi francamente soccorso contro la barbarie , per 
chiamarvi 11 compieve la santa missione elio Dio ha fi­

dai,! alla vostra nazione, o elio In Francia non smentirà 
riguardo alla sua sorella spiranlo sotto il pugnalo del­

l'assassino, » 
Il 3 maggio 1848. 

Firmati Giuseppe Wysoclki — Tyszkievsiez. 
— lii.rvvinslki. » 

Letto quest' indirizzo , 1' oratore lo appoggia con caldo 
pai­ole 0 concludo chiedendo Che il potere esecutivo agi­

sca por soccorrere la Polonia, e che la Camera faccia un 
appello, per vìa di proclama , alla nazione Alemanna , 
alla dieta di Francofurlo por salvar lu Polonia ( segni di 
approvazione ).' 

Dopo una proposta del cittadino Ducour, In quale non 
ha vernili sognilo, ///fragori chiede di poter interpellar lu­

nedi venturo il governo sulla parlo del discorso di La­

martine che si riferisce nil' Italia. Egli osserva ossero 
importante che non sì rinnovelli eie che sogni nel 18:11. 
1 popoli italiani sanno tin d'ora fino a che punto possono 
contar sulla Francia. Nessuno piu'i pensare elio l'appog­

gia francese sia loro promesso in limili così indetermi­

nati da impegnare una popolazione altramente che non 
s'impegnerebbe se sapesse lino a qual punto noi la so­

sterremo. Lamartine accolta il giorno fissato dal cittadino 
D'Aragon; e rispondo intanto alla prima parte della sua 
osservaziono una sola parola. Sia egli tranquillo, e l'Italia 
ella pure sia tranquilla! Già più volte promulgammo che 
genere di concorso presterebbe la Francia allo salvato 
nattoiiuliìci dell' Italia. Il testo dolio nostro parolo sarà 
anche il lesto^de' nostri nlli. Lo stendardo di Francia si 
avanzerà quando venga il suo tempo, Ma ciò che accadilo 
nel 1831 non si rinnoverà nel 18'i8, e quando lo sten­

dardo della Francia si sarà avanzato fin dove l'avrà tratto 
la politica nostra , sappiate elio nem tornerà indietro 
giammai (applausi). Lunedì dunque Lamartine risponderà 
all' interpellanza sullo coso d'Italia, 0 nella stessa seduta, 

( alla petizione polacca presentala , conio dicemmo , da 
Wolovvscbi. Noi ronderemo conto in disteso di questa 
importantissima tornata. 

Louis Ulani! propone alla Camera l'istituzione d'un mi­

nistero del Javoro e dol progresso. Egli rianda in un 
luogo discorso tutti gli sforzi elio ha falli per venire in 
soccorso del popolo, e si lagna d'esserne stalo retribuito 
da molti con ingiurie od attacchi allo sue intenzioni 
(no, no). Dopo varie interruzioni , l'oratore continua: 
ltiprendo e elico che questa scoiiosceiizu mi ha afflitto, 
ma non isenraggiato punto... No: questa causa sacra del 
popolo la difonderò litiche.... (cica e generale interruzione). 

Da ogni parlo : Tutti! tutti! 
Voci diverse : Noi siamo qui tulli per il popolo , pel­

iti quistiouo sociale... ( si! ti! ). Voi non avete il mono­

polio doli' amor del popolo. Non v' ha partito qui per 
qutsta quislione; non v' ha cito una voco per il popolo. 

Da tutto le parti (si! si!). 
Tutta l'assemblea si alza in piedi con l'orza. Lunghe 

acclamazioni. 
Luigi libine prosegue mostrando quanto sia granilo 

l'urgenza di provvedere ollìcacomen'.e, con l'istituzione 
eh'ei propone, ai inali del popolo die è colpa il dissi­

mulare , e termina coti queste parole : Si dicova prima 
del rivolgimento eli fehhiaio: «Guardatevi dalla rivolu­

zione del disprezzo. Ebbene, sta da noi il renderò impos­

sibile la rivoluzione della faine. (Movimenti diversi. — Ap­

provazione su alcuni banchi). 
Risponde a Luigi filane l'operaio Peupin con un di­

scorso mirabile di semplicità e di buon senso. Io son qui 
venuto , dice egli , mandatario degli operai ; domando in 
loro nome clic sia stabilita una commissiono d'inchiesta 
sulla silu.uiono degli operài agricoltori e industriali. Ma 
noti chieggo l'istituzione U'utt niiiiisleru del progresso, 
perchè non no conosco uno della routine. Se quesla hit 
dominalo prima d'ora no'lavoii ministeriali, essa non vi 
dominerà più per l'avvoniro. Domando che il ministero 
dui lavoro sia soiiipliceniente quello dei lavori pubblici. 
( E quello! benissimo! ) Gli operai non domandano elio 
del lavoro, perchè così avranno pano; ma noi compren­

diamo che il lavoro 111.11 può rinascere elio con l'ordine e 
hi confidenza ( bravo! bravo ') Ristabilire quesla confi­

denza dipendo dall'assemblea nazionale. Questa è la spc­

Viin/a eli tutto il popolo­, 1' ln> sentito 1 ippici e cento volte 
dagli stessi operai. Alile coso aggiunge egli piotici 1.1 
lauto spirilo 0 sì bene espresse, die si attira gli applausi 
unanimi dell'assemblea, lo gituo, egli termina, die l'as­

semblea può aver e­imiìilcuza nel popolo 0 negli operai, 
perchè il popolo e gli operai sperano tulli in ossa (lun­

ga e universale approvazione). 
Seguono alcuni discorsi od incidenti di poco riìieto, 

dopo i quali il piesidcnte motte ai voli la quistiouo se 
debba esser crealo un ministero del lavoro. L'assemblea 
si decido quasi unanimamsnte per la negativa. La proposta 
dell' operaio Peupin elio si proceda immediatamente a 
un' inchiesta sulla situazioni! degli operai agricoltori 0 
industriali viene udolt„(u all' uiiiinimilh. 

SVIZZERA 
Berna , i> maggio, lo mi affroUo a comunicarvi l'im­

portante notizia dio il presidente della dieta, Ochsenbein, 

noli' adunanza del gran consiglio ha' annunciato il suo 
ritirarsi dagli affari pubblici. L'attacco ilei partilo Stam­

pili contro il discorso del sig. OchsOtiboìn alla elféfa in­

toniti all' alleanza nulla Sardegna, f\i lain ila (leloriniiiaro 
quel personaggio forstì troppo delicato ad abbandonili' l'as­

semblea legislativa. (G. V.) 
Berna, iO maggio. M. Orhscnbeirt l'eletto del pntuteja 

personificazione della savia idea rivoluzionaria, dell' idea 
schiera', ci rininnc. Il nostro multino ntin1 avrà a rispon­

dere di nn ntt» di ingratitudine verso l'uomo di stato elio 
lui reso cosi importanti servigi alla untisi! democratica. 
Noi ringraziamo cori effusione di cuore gli uomini coi 
quali simpatizziamo per comunità di principii di aVot ve­

duto elio venivano strascinali per una falsa via. In tal 
lotta non eràVi forse che un uomo solo elio avesse inte­

resso 11 illvldercì, ad eccitare gli spiriti al momento in 
cui l'unione di tulli gli uomini coscienziosi è pili elio mai 
necessaria per arrivare al grande scopo. 11 disordine e lu 
confusione sono le armi dei faziosi. Tali armi non pote­

vano ossero quello di un parlilo elio vuol sinceramente 
il perfezionamento dello nostre istituzioni, la vera libertà 
ed il progresso , l'educazione 0 il miglioramento del po­

polo. Il sentimento svizzero vinse gli nitri; si sono e­er­

tiimcntc accorti di aver leggiermente servito ad un in­

trigo senza jivcine il filo nelle mani. Ciò elio lo prova 
meglio, sono i manifesti sogni di apprnviiziono che, all'u­

nanimità dei membri presenti, meno una voce , diede ni 
consiglio eli stalo di Berna e del direttorio federale. Non 
immischiamo la politica con una questione che noi cre­

diamo intorainenlo personale. La iiuisliunc dell'Italia , la 
qtiistìone della coslilucnle sono fuori di questo litigio. 

Semplice cittadino, M, Ochsenbcin sarebbe nelle pia­

ti ti ro dell'Italia per combatterò l'Austriaco, 0 noi abbiam 
veduto ieri che non respingeva la costituente , come 
mozzo di risolvere la questiono del putto. (Suisse) 

ALEMAGNA 
Leggiamo nella Democratic pacifique degli 11 maggio. 
Eccovi le ultimo risoluzioni adottato dal comitato dei 

cinquanta a Franeoforte. La commissiono ha deciso 1. di 
invitar la Dieta a dichiarare chò la confederazione ger­

manica non acconsentirà mai a lasciarsi torre un popolo 
di origino tedesca, stabilito sul suo territorio, nò un ter­

ritorio appartenente all'AIcmngna, e che la confederazione 
prenderà lo necessarie misure so si presenterà in questo 
caso. 2. Sulla proposizione di Schiiselko , di raccoman­

dare all'assemblea nazionale d'invitare amichevolmente la 
Dieta d'Ungheria di non nuocere ­alla nazionalità od alla 
costituzione municipale dei Sassoni 0 della Transilvania; 
3. D'invitar In Dieta 11 non limitarsi a prender delle mi­

sure sull'armamento generale del popolo, ma ad applicarle 
prontamente, 

—Nella seduta del omaggio l'inviato eli Prussia annunciò 
che il generale Radowilz avoa dita la sua demissionc, 0 
che il colonnello From rappresenterà da solo la Prussia 
nella Commissione militare. 

AUSTRIA 
La Gazzetta di Carlsrhue condono questo veritiero arti­

colo delle cose d'Italia; 
» Il movimento repubblicano guadagna sempre più 

terreno nell'Italia superiore: i centri ne sono a Milano ed 
11 Genova. Una moltitudine di fogli volanti iti gran parte 
diletti contro Carlo Alberto, è sparsa in tutto il Piemonte 
(!!), ed in mollo città emìssurii Milanesi tentarono di 
proclamare apertamente la repubblica (!!). Anche in Ales­

sandria si tentò guadagnare il presidio alla causa repub­

blicana (!!). La repubblica di Venezia pare fra lo estreme 
angustio per l'avanzar degli austriaci; almeno le notizie 
che di là ci pervengono sotto ogni giorno più lamente­

voli, senza che dal lato di Carlo Alberto si decida qual­

che cosa (!!) per allontanare la minaccia di assalto dalla 
cillà dei dogi. Pochi giorni sono Paloocapa, ministro del­

l'interno, fu mandalo til suo campo a chiedere soccorsi. 
Fu ricevuto assai freddamente, « gli fu risposto clic in 
grazia dell'imminente assalto di Verona non eranvi forze 
disponibili, e che, la repubblica dì Venezia, la quale si 
è incamminata ben presto per una via sua propria, si aiuti 
da sé come putì. Appena dopo lo ripetute suppliche del­

l'inviato Veneto, il Ile diede il suo consenso elio il ge­

nerale romano Durando con 1111 corpo forte di alcune 
migliaia di uomini proceda verso Venezia. Gli Italiani 
cominciano a veder chiaro nelle miro di Carlo Alberto (!!). 

POLONIA 
L'insuiToziono guadagna terreno sul ducato di Poscn. 

Annunciasi che la città di Gnesou è assediala da popo­

lazioni polacche sollevate, al rumore del focsin che lo chiamo 
allo armi. I fogli tedeschi raccontano che gli insorti uc­

ciselo qualcho tedesco senza difesa. Non possiamo cre­

dere alla veracità di questo notizie. Sappiamo che i prus­

siani si abbandonarono a delle violonzo vorso i loro pri­

gionieri polacchi; assicurasi anzi che ne abbiano fucilati 
diversi. 

! capi polacchi li minacciarono di rappresaglia. 
11 commissario generalo del gì verno prussiano , signor 

di l'fuel, giunto di questi giorni a Postili, Ini pubblicato 
il 5 maggio il seguente pruelama: 

» S. M. il Ro in' inviò a Poson per riorganizzare la pro­

vincia , secondo lo disposizioni contornile nel suo ordine 
di gabinetto delli 20 aprile ultimo. Questa riorganizza­

zii.no esige primieramente lo ristabilimento dell'ordino e 
della tranquillità. Lungi da ciò io ttovo in ogni luogo 
l'iusiiriGitone eccitala dai mali fondali timori concernenti 
la religione e la nazionalità. Per conseguenza lo autorità 
superiori della provincia pubbliciii­oiiu la leggo rniirziiilo 
clic si conferma 111 villo del mio pieno poterò. Per pro­

vaie non ostante alla deviata popolazione polacca quanto 
S. M. il Re desideri attendete p onlnmonlo allo promesso, 
si c­omincierà per riorganizzale i circoli che dovranno 
essere considerali conio meramente polacchi. Sarà ciò non 
ostatilo iunior sospesa la linea elio dovià mattare la di­

visione, ilimndocchò nulla rimane deciso su quai cimeli 
si oHclluerìi qnult­ho divisione, 0 ciò perchè si possa me­

glio esaminare i desideri dello duo nazionalità; il princi­

pio della riorganizzazione consisterà in ciò clic nello cillà 
di Giteseli, Wreschcri , Sthi­onni , Koslzen , I'Iesehem , 
Atleliiavv, Sehìliiberg, all'eccezione elolla città di Kempeu, 
verrà stabilito un governo speciale polacco clic dovrà 
concorrere all'organizzazione dei diversi rami dell'ammi­

nistrazione » ' Di PFLEL. 
Pomania. I polacchi incoraggiati dagli importanti suc­

cessi avuto sullo Iroppe prussiano a Miloslaw e ,1 Wr 
'ni», 

i'norespinii.xultii si provarono di attaccar Posen, ma fur 
il granducato è dichiaralo in stato d'assedio, 0 le u»,,. 
prussiane sono ditello iti massa vorso quella città. 

(Costiluti,mi:i 

Posen 4 tnnggln. La guerra si fìrsc­rnprd più generali. 
Il popolo è dappertutto Irt itrtffi. fili' insorgenti «ino ,„„ 
prossimi II questa città , che ieri il villaggio di (]oi'i>,M1 
lungi da t|hi aéltarìto mezzo rtiiglio, fruì ili to dal Intigni',, 
nente GuHlier con un corpo eli Ussari e di fanteria, veni,,. 
improvvisamente assalito da numerosi armati di f,i|f(, 
Un sanguinoso combattimento venne impegnalo; la guar. 
nigione di qui da ogni luto spedisce pattuglie, e noni, 
forte abbastanza per purgare i dintorni. Nella scorsa non, 1 
in cui gli insorti si avvicinarono ni sobborghi, si credolie 
necessario tagliare ponti e fare palizzate nelle strade I j 
corpi principali di falciferi sono imcor presso Wresclicu .j 
Obornick. Quest'ultimo sito sarà attaccalo questa scr,\ 
presso Wreschon invoce incominciò da ieri l'altro un, 
terribile zuffa , ai comandi del luogotenente generalo ili 
Wodel. 1 corpi d'artiglieria e cavalleria di Hirschfelilfn. 
remo assaliti dagli insorti col più oroico disprezzo (|0||cl 
vita. La cavalleria si riparò dietro i cannoni che fam 
provaro enormi perdile ai polacchi 

— il maggio. Il passo oslromo è fallo. Oggi per limino 
fu pubblicala in tutta la provincia la leggo marziale. 

— La Gazzetta dì Posen riferisce molli arresti fatti 
dei capi insorti. Un altro giornale preannuncia una gramle 
battaglia sotto Wreschon, dove Miorofuwski comanda 12 
mila uomini. 

— Altra lotterà di Poscn del 6 maggio, riferisco uni 
sconfìtta dogli insorti a Buk ed Obornik. In un suo 
proclamo il generalo Pfuol si dichiara incaricato della 
riorganizzazione del paese. 

— Pavkewitsch ha dichiaralo alla città di Varsam 
che al primo cenno di ribellione egli la riduco in cenere; 
intanto ha fatto innalzar forche per appendervi gli ecci­
tatori. Secondo notizie di Cracovia, l'imperatore Nicoli 
sarebbe giunto a Varsavia. 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDO­VENETO 

Dalla Gazi, di Frnesia dell '11: 
Giunse ieri sopra porlo la fregata francese a vapore di 

guerra l'Asmodée. Lo schifo portò toslo a torra due uffi­
ciali che, smontali alla Piazzetta, furono accolli coi segni 
della maggiore simpatia dal popolo, iu mezzo alle gnc 
di Fiva VItalia! Viva la Francia! Dicesi che l'A««ieA j 
sarà in breve seguito da nitri legni. 

STATI PONTIFICII. 
— Leggesi nella Gazi, di Bologna del 12 : 
Lellere di Roma recano cito sin dall' 8 fu partecipati. 

ai generali Durando e Ferrari elio la politica del nuoti 
ministero è I'ÌSIBSSII del passato, per cui si seguirà li 
guerra col massimo fervore. 

Una staffetta portò da Homa dispacci pei comandi 1 
linea e della civica che ingiungevano di sfaro sulle difese 
per impedire ogni tentativo di sbarco per parto degli Au­

striaci della flotta che già mostrassi a Chioggia. Furo»» 
tosto date lo opportune disposizioni. Il 9, per mezzo te­
legrafico, erasi saputo essersi visto un vapore auslriai 
7 miglia dal porto. Una fregata napolilana si mosse 1 
quella volta, ed il vapore più non si vide. 

I legni che compongono la flotta austriaca sono la M­

Iona, il Nettuno e 3 l.rik. Un padrone di barca giunto ad 
Ancona il 10 narra che egli fu trattenuto a Pola alcuni 
giorni, uè fu lasciato libero se non sotto l'obbligo di non 
entrare nello acque di Venezia, sotto pena di essere co­
lato a fondo. 

Aggiungo poi che durante la sua forzata dimora nel 
porto di Poi» passò un brick mercantile francese, cui fi 
tratto un colpo di cannone, al quale non avendo dato 
retta, per ben Ire volle In fortezza gli fece fuoco supra, 
per il che i marinai dovettero lasciare il legno , saltan­

dosi sul paliscermo, e lasciando in balìa dei venti il pro­

prio legno , che fu spinto verso Trieste. Ne fu fatto su­
bito rapporto al console francese. 

Nella suddetta Gazzetta di Bologna dol 12 leggesi la 
seguente poscritla : 

Persona giunta all' istante da Treviso narra di aver 
lasciato ieri l'altro sera in quella cillà il generale Fer­

rari con 11 mila uomini , ma disponevansi , a quanto si 
disse, a sfilare terso Mestre. Soggiunge poi che ieri scia 
noi suo passaggio in Padova persone autorevoli prove­

nienti da Treviso lo raggiunsero , annunziandogli elio 1» 
supposta marcia del generalo Ferrari fu arte strategica, 
poiché all' uscir da Tieviao girò co' suoi nella notte .11 
fianchi degli Ausfriaci, clic calavano a ([uella ciltà, e 6'1 

affrontò , mentre a tergo venivano assaliti dalle colonne 
del generale Detrattilo. Fui dal principiar della nnstln» 
500 austriaci con 7 cannoni erano venuti in potere ilei 
nostri , e la battaglia durava al momento della pallini" 
dolio suddette persone giunte in Padova, 

BUGNO DI NAPOLI 
Napoli, IO maggio. — Grande confusione regna fi» ' 

ministri; i quali ogni giorno sono sul punto di dimet­

tersi. La maggiorità di essi vuole die si mandino ni'1" 
truppe in Lombardia, e che si dichiari la guerra all'Au­

stria. Il ro e due ministri si oppongono. Domani 0 il 1' 
adeiiià, o gli nitri sette ministri daranno la loro elcinis­

siono. Puerto fu elcllo n deputato, Saliceti no, per 'e 

voci sparse sullo sue tendenze repubblicane. Pure egli " 
il solo nonio elio lino a questo giorno Ita veramenli'll10' 
strillo caiatlero 0 sincero amore alla patria. Egli seff1 

dispreizare le offerte di danaio e d'impiego elio il " 
fseo proporre Ma questo è il desluto degli noon»1 

elio hanno una sola opinione. Però la virtù alla !>"e 

trionferà. 
P. S. In questo momento mi giungo la notizia cito Sa­

liceti è slato nominato deputalo della provincia di 'lo­

camo, suo luogo nativo. (Il Pensiero Italiano) 
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